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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

Da alcune ricerche compiute in passato, sembra 
trattarsi della prima testata giornalistica nata in Italia 
per una località turistica balneare. Originariamente 
Stralignano era composto da una quartina formato cm. 
70 x 35 e aveva il colore giallo paglierino a ricordare 
il colore della sabbia... d’oro. Sotto la testata in colore 
rosso, riportava scritto: “Settimanale di Sabbiadoro e 
Pineta - esce ogni sabato”. Accanto il prezzo della 
copia, lire 30. Il colore rosso era riservato soltanto alla 
testata e a qualche pubblicità. D’allora ad oggi di acqua 
sotto i ponti ne è passata parecchia e il giornale, 
seguendo i tempi, ha subito diverse trasformazioni. 
Da settimanale è stato trasformato in quindicinale, 
le pagine sono passate a 32 e tutte in quadricromia. 
In più viene pubblicato un “numero speciale di 
primavera” in formato A4. Nel 2013 la giuria del 
Premio letterario Ernest Hemingway ha conferito a 
Stralignano un “Riconoscimento speciale”, e di questo 
ne siamo orgogliosi. Ricordiamo che Stralignano oltre 
ad essere distribuito gratuitamente su tutto il territorio, 
un certo numero di copie vengono spedite via posta 
un po’ ovunque, oltre ad essere presente nelle edizioni 
integrali su internet. Correva l’anno 1956 quando i 
primi giorni della primavera tre giornalisti del 
Messaggero Veneto: Plinio Palmano, Isi Benini 
e Lino Pilotti, decisero di rispolverare quella testata 
giornalistica che fece tanto scalpore nel febbraio del 
1935, quando Leone Comini, giovane redattore del 
Gazzettino, fece un numero unico distribuito nella città 

di Udine con lo scopo di annunciare il veglione 
organizzato dal Circolo della Stampa udinese e 
che si sarebbe tenuto alla vecchia Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro. Il nome Stralignano si ispirava 
evidentemente a quello di movimenti letterari, come: 
Stracittà e Strapaese degli anni Venti e al 
cortometraggio Stramilano di Corrado D’Errico del 
1929. Dopo questo numero unico non si sentì più 
parlare di Stralignano per molti anni e precisamente 
fino al 16 giugno 1956, e d’allora durante i mesi estivi 
è sempre uscito puntuale. Dalla primavera 1987 ne 
sono il direttore responsabile e mi auguro di portare 
avanti ancora questo compito con passione e impegno.
(Enea Fabris) Enea Fabris

02
salUto 
agli osPiti

on il recente numero di primavera uscito a Pasqua, Stralignano 
è entrato nel 60° anno di vita e, con i tempi che corrono, non 
sono pochi per un giornale che deve fare i conti con i costi 

sempre in aumento e le entrate in calo. Ma la grande passione di 
alcuni amici, affezionati alla testata, permette ancora di andare avanti.

C

Stralignano 
ha compiuto 60 anni... 
e non Sono pochi 
per una teStata 
giornaliStica 
in qUesto nUmero il salUto agli osPiti
viene dal nostro direttore con Una sintesi
sUi Primi 60 anni di vita del giornale lignanese
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appuntamento era sul piazzale antistante 
la Terrazza a Mare di Sabbiadoro, dove, in 
attesa dell’avvio dei lavori, la locale banda 

musicale ha intrattenuto gli ospiti con un breve 
concerto. Verso le 10,40, dopo l’intervento del 
sindaco Luca Fanotto e la benedizione impartita 
dal parroco don Angelo Fabris, il primo cittadino 
ha concluso con la classica frase: “... dichiaro aperta 
la stagione estiva 2015”, mentre la banda intonava 
l’inno nazionale c’è stato l’alza bandiera. 
Autorità e pubblico si sono trasferiti poi all’interno 
del Complesso a Mare dove i principali 
responsabili del turismo regionale, provinciale e 
locale, hanno fatto i propri interventi. Il via è stato 
dato dal sindaco Fanotto con una dettagliata 
relazione sulle problematiche del territorio, come: 
le situazioni legate ai dipendenti degli enti locali, 
alla sicurezza del territorio, ai profughi, alla 
composizione societaria della Lisagest che la legge 
di stabilità ha imposto agli enti pubblici di 
dismettere le partecipazioni, così i Comuni di 
Latisana, Precenicco, Marano Lagunare, Palazzolo 
dello Stella, la Provincia e la Camera di 
Commercio di Udine, hanno dovuto dismettere 
le proprie quote. Il primo cittadino ha puro 

snocciolato la situazione legata alla 
programmazione di bilancio. Ha ringraziato 
l’assessore regionale Maria Grazia Santoro per il suo 
interessamento dei dragaggi e il ripascimento della 
spiaggia. Non per ultimo si è soffermato sul piano 
regionale di riordino degli enti locali. “Abbiamo 
preferito proporre alla regione assieme alla citta 
di Grado, che ci vede accomunati dalle medesime 
problematiche, una nuova Uti (Unioni territoriali 
intercomunali), l’Uti delle spiagge del Friuli 
Venezia Giulia.” Il presidente della Lisagest ha 
illustrato i programmi che l’ente da lui 
rappresentato ha fatto durante i mesi invernali, 
illustrando poi le manifestazioni già programmate 
e che si disputeranno nel corso dell’estate. 
La provincia era rappresentata dall’assessore Carlo 
Teghil, il quale da buon lignanese ha toccato alcuni 
aspetti della Lignano turistica, poi ha parlato della 
nuova riforma sanitaria, soffermandosi sulla 

necessità dell’ospedale di Latisana a sevizio durante 
i mesi estivi di due spiagge Lignano e Bibione. 
La chiusura dei lavori, come di consueto spetta 
sempre alla persona che rappresenta il maggior 
ente: la Regione Fvg nella persona di Sergio 
Bolzanello, vice presidente della nostra Regione, 
il quale così ha esordito: “dopo un dicembre privo 
di neve, i primi tre mesi dell’anno hanno fatto 
registrare in regione un incremento del 14% delle 
presenze e questo sembra essere di buon auspicio 
per l’estate lignanese. Il sole per Lignano sarà pure 
determinante, ma è indispensabile un certo lavoro 
a monte.” “Quando in Regione si parla di Lignano 
e Grado non si possono confrontarli con gli altri 
comuni.” “Come Regione siamo riusciti a sbloccare 
i lavori del lungomare Trieste e l’avvio di quelli del 
pronto soccorso, bloccati dal patto di stabilità. 
L’esponente regionale si è poi complimentato con 
il sindaco per il suo intervento che ha toccato vari 
aspetti delle realtà turistiche lignanesi. 
Rispondendo al presidente della Lisagest sul 
problema della tassa di soggiorno, Bolzanello ha 
detto che gli albergatori e anche certi operatori 
sono contrari, ma noi come Regione abbiamo già 
aperto il dibattito su questo argomento, ma poi 
spetterà ai comuni se applicarla o meno.”
La cerimonia si è poi conclusa con la premiazione 
degli operatori che con il loro lavoro hanno dato 
lustro e prestigio alla Lignano turistica. 

QueSti gli 
oPeratori PreMiati

Renzo Ardito alla memoria, Andreina Simeoni, Elisa ed Emilio Leonarduzzi, Valentino Codotto 
alla memoria, Ada Iuri, Mario Rescaldini, Leonida Pozzatello, Luigi Vit, Grazia Mestre, Renato 
Maso e Gianna Magnuolo, Claudio Daniele, Vincenzo e Angelo Buonocore, Calzature Colonna, 
Davide Versolatto, Burghard Stulecker, Daniele Bellotto, Mario Mauro e Diego Ravanello.

come vUole la tradizione anche qUest’anno nella Prima
domenica di maggio, (nel 2015 il giorno 3), si è tenUta
la cerimonia Ufficiale d’aPerUra della stagione estiva

larga ParteciPazione 
di oPeratori e autorità
alla ceriMonia d’aPertura 
della Stagione eStiva

L’

Foto di gruppo dei premiati con le autorità I relatori

Il sindaco Luca Fanotto
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anche qUest’anno dUrante l’estate
dUe grandi aPPUntamenti cUltUrali

utto è pronto al Kursaal di 
Riviera per la 31ª edizione 
del Premio Ernest Hemingway 

completamente rinnovato e che 
prenderà il via giovedì 18 per 
concludersi sabato 20 con la 
cerimonia di premiazione. 
L’iniziativa, promossa da Comune 
con il sostegno dell’Assessorato alle 
Attività Produttive della Regione 
Friuli Venezia Giulia, attraverso la 
collaborazione con la Fondazione 
Pordenonelegge.it. Affiancata dal 
Sindaco di Lignano e dal Presidente 
della Regione Friuli Venezia Giulia, 
la Giuria tecnica, che include gli 
scrittori Alberto Garlini (presidente), 
Gian Mario Villalta, il poeta Pierluigi 
Cappello e lo storico della fotografia 
Italo Zannier, dopo aver esaminato 
la rosa dei candidati ha scelto i 
vincitori di questa 31ª edizione. 
Il presidente di Giuria Alberto 

Garlini annuncia che il Premio 
anche quest’anno si divide in 
quattro sezioni per disegnare un 
percorso a tappe nella multiforme 
personalità del grande scrittore e 
reporter. Quattro saranno i vincitori 
dell’edizione 2015 nelle sezioni: 
letteratura, avventura del pensiero, 
reportage di viaggio, racconto per 
immagini/fotolibro. Conduttrice della 
cerimonia di premiazione sarà Elsa 
Di Gati, volto noto del giornalismo 
Rai, conduttrice di “Mi manda 
Raitre”. Una testimonial 
dell’attualità per rinsaldare il filo 
rosso con l’anima giornalistica di 
Ernest Hemingway e la curiosità 
inesausta per l’indagine e 

l’approfondimento del nostro tempo. 
Questo il pool dei vincitori presentati 
nei giorni scorsi nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi a Udine 
nella Sala Kugy della sede della 
Regione Friuli Venezia Giulia.

Lo scrittore, giornalista e saggista 
Corrado Augias per la letteratura, 
il sociologo Richard Sennett per 
“l’avventura del pensiero”, il 
fotografo Luca Campigotto nella 
sezione racconto per immagini/
fotolito e lo scrittore William 
Dalrymple nella sezione reportage 
sono i vincitori del Premio 
Hemingway 2015.

T

31ª edizione
del Premio
ernest hemingWaY

on il numero di primavera Stralignano è entrato nel sessantesimo anno di vita e non sono pochi, se pensiamo 
alla crisi che attanaglia il mondo dell’editoria e con costi in continuo aumento. Due sono le sezioni: Premio 
Stralignano Sabbia d’Oro e Premio Stralignano International. Quest’anno però in occasione delle sessanta 

primavere e solo per questa edizione, si vorrebbe promuovere un premio speciale per ricordare il felice traguardo 
raggiunto dalla testata giornalistica. L’appuntamento è fissato per la prima decade di agosto.

5° edizione
del Premio
stralignano sabbia d’oro

C

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 
IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO 
RADIANTE 
MANUTENZIONI 
RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Partner e fornitore ufficiale di Easy Fish, 
ha scelto di premiare chi attraverso l’attività 
giornalistica contribuisce, diffondendola, a 
salvaguardare la ricchezza della cultura di 
una terra agroalimentare, enogastronomica, 
legata alle sue tradizioni. Acqua Dolomia è 
con la sua fonte nel Parco Naturale delle 
Dolomiti Friulane, l’acqua per eccellenza 
di questo territorio, espressione di una delle 
sue tante ricchezze, e da anni si impegna 
per mantenere la purezza e le qualità di 
questo tesoro intatte.

Questa prima edizione di Easy Fish, ovvero 
Festival del Pesce dell’Alto Adriatico, è 
stato un debutto baciato dal sole, ma anche 
dal pubblico che ha dimostrato grande 
apprezzamento verso le performance degli 
chef e grande curiosità verso i percorsi 
enogastronomici che abbracciavano l’arena 
degli stars cooking.

PRESENTI AI FORNELLI 
IN QUESTE DUE GIORNATE 
Vari chef stellati, alcuni ambasciatori di 
Expo Milano 2015. A 5 di loro la prestigiosa 
Guida Michelin ha assegnato le due stelle, 
mentre i due special outsider, sono oggi, in 
Italia, tra i più sensibili interpreti della 
cucina orientale.

Sono: Moreno Cedroni (ristorante La 
Madonnina del Pescatore, Senigallia, 
Ancona, 2 stelle Michelin); Enrico Bartolini 
(Ristorante “Devero”, Cavenago di Brianza, 
Monza, 2 stelle Michelin); Emanuele 
Scarello (Agli amici, Godia di Udine, 2 
stelle Michelin); Lionello Cera (Antica 
Osteria Cera, Lughetto di Campagna Lupia, 
Venezia, 2 stelle Michelin); Nicola Portinari 
(accanto al fratello Luigi, guida del 
ristorante La Peca di Lonigo, Vicenza, 2 
stelle Michelin); Alberto Tonizzo, chef del 
ristorante Al Ferarut di Rivignano di Udine 
(1stella Michelin).

Sempre nelle sale del Complesso a mare 
erano presenti vari stand con una grande 
varietà di prodotti friulani che hanno avuto 
molto successo.
***

abato 9 e domenica 10 maggio 
per Lignano è stato un fine 
settimana ricco di avvenimenti: 

sportivi e gastronomici, lo spazio di 
oggi però lo dedicheremo al Festival 
del pesce dell’Alto Adriatico - ovvero 
all’easy fish. Due giornate imperniate 
sulla salute a tavola, con la presenza 
di un pool di chef stellati, che hanno 
preparato dei saporitissimi e 
gustosissimi piatti con prodotti ittici 
del nostro mare, cucina aperta a un 
pubblico cosmopolita di inizio stagione 
estiva. Una manifestazione organizzata 
dalla Lisagest in collaborazione con 
Cucinare (la fiera dedicata al food 
e alle tecnologie per la cucina di 
Pordenone Fiere) e con la direzione 
artistica di Fabrizio Nonis, ex macellaio 
ed ora giornalista - scrittore e 
presentatore televisivo, quindi non 
poteva essere che l’eclettico Nonis 
a presentare la lunga sfilata di 
personaggi famosi della cucina italiana 
e di chi ha saputo pubblicizzarla. 
Per iniziare non potevano mancare 
i saluti di rito del presidente della 
Lisagest Loris Salatin, colui che ha 

ospitato nella splendida Terrazza a mare 
la manifestazione. Gli ha fatto seguito il 
sindaco di Lignano Luca Fanotto, il 
quale con la sua dialettica ha espresso 
molti apprezzamenti per l’iniziativa. 
È stata poi la volta di Pietro Piccinetti, 
amministratore delegato Ente Fiera 
Pordenone. Presente fra gli altri Paolo 
Stefanelli, direttore dell’Ersa, Gilberto 
Zain, amministratore delegato di 
Dolomia (acqua minerale naturale). 
Tutti i relatori hanno avuto modo di 
apprezzare l’iniziativa ricordando che 
a tavola non s’invecchia, ma... non 
bisogna abusare troppo di questo 
piacere. Gilberto Zain ha poi consegnato 
due prestigiosi premi Dolomia a due 
grandi nomi del giornalismo italiano, 
protagonisti, tra l’altro, del Festival 
del Pesce dell’Alto Adriatico: Giocchino 
Bonsignore di Gusto Tg 5, e Claudio 
Minin del Gazzettino, il quale non era 
presente causa un lutto in famiglia. 

S

Un simPatico connUbio
di dUe giornate abbinate
a tUrismo e gastronomia

SucceSSo 
alla terrazza a mare 
del FeStival del peSce 
dell’alto adriatico 

premio 
acqua dolomia

valorizzazione dell’offerta 
turiStica: Sicurezza, beneSSere 
e tutela Per il turiSta
qUesto il tema del convegno
tenUtosi alla terrazza a mare
ed organizzato dal comUne di lignano

n un mercato globale le persone 
si muovono tra più Paesi, 
vogliasi per turismo, lavoro o 

per divertimento e il Friuli Venezia 
Giulia può e dovrebbe sapersi collocale 
come meta privilegiata per una vacanza 
o dimora”. Con queste parole il sindaco 
Luca Fanotto ha dato il via 
all’interessante convegno che ha visto 
una larga partecipazione di autorità, 
operatori e non per ultimo di oratori, 
forse un po’ troppi gli oratori per i 
problemi trattati, infatti per taluni il 
tempo a disposizione è stato limitato. 
Ora Lignano è stata accorpata con 
l’azienda sanitaria “n.2 Bassa friulana 
- Isontina” - ha ricordato Fanotto - 
non più con la n.5 per cui tutte le 
convenzioni e accordi sperimentali 
presi con la Ass 5, vanno rivisti e tra 
essi pure quello innovativo con la 
Russia per agevolare i turisti da quella 
provenienza. Ha ringraziato la Regione 
per essere riuscita a sbloccare il patto 

di stabilità che ha permesso il via 
alla realizzazione del Pronto soccorso 
di Sabbiadoro i cui lavori saranno 
portarti a termine per la stagione 
2016. Ha pure ricordato che la 
Regione ha 1.300.000.000,00 
bloccati dal patto di stabilità per 
opere pubbliche. L’assessore al turismo 
Massimo Brini, coordinatore del 
convegno, ha dato lettura di una lettera 
inviata al proposito dal ministero della 
salute dove, tra l’altro si apprezzava 
l’iniziativa. Giuseppe Napoli, 
presidente Federsanità ANCI Fvg 
si è soffermato su alcuni progetti 
comunitari concludendo poi sulla 
necessità dell’ospedale di Latisana 
e che ora essendo accorpato con 
l’azienda sanitaria “n.2 Bassa friulana 

- Isontina”, comporterà una certa 
revisione per realtà diverse. Vittorino 
Boem, presidente della quarta 
commissione, in rappresentanza di 
Franco Iacop, presidente del Consiglio 
regionale, si è soffermato sulla 
necessità di servizi che servono per 
un centro balneare come Lignano che 
d’estate diventa la capitale del Fvg 
per numero di presenze. Viviamo in 
un turismo europeo dove lavorano 
1.800.000 imprese, ha sottolineato 
l’europarlamentare Isabella De Monte, 
referente per il turismo nella 
commissione del Parlamento Europeo. 
Già relatrice sul turismo integrato e 
sostenibile, sul turismo sportivo e 
medico. Invece l’esperta di formazione 
turistica Enrica Mazzuchin ha detto 
che in Italia non siamo capaci di fare 
sistema. Il turismo dovrebbe essere più 
presente nelle scuole e non marginale. 
E difficile confrontarsi con certi 
parametri che sono lontani nel nostro 
Paese. Fare informazione oggi è assai 
complessa, per un buon percorso 
turistico è necessario cominciare fin 
dalla scuola dell’infanzia e proseguire 
poi fino alle università. Sono 
intervenuti successivamente altri 
relatori mentre le conclusioni sono 
state tratte da Michele Bregant, 
direttore generale dell’Agenzia Turismo 
Fvg, il quale ha toccato vari aspetti 
del turismo in Regione, soffermandosi 
soprattutto sulle necessita di Lignano 
per soddisfare le esigenze dei suoi 
ospiti. “Di fronte ad un turismo in 
continua evoluzione per Lignano, 
spiaggia per famiglie con bambini 
e con persone di una certa età, senza 
peraltro dimenticare la ricchezza dei 
giovani, la garanzia di adeguati servizi 
sanitari è uno dei fattori primari, ma 
altrettanto importante è una efficace 
informazione sugli stessi.

“I

Il sindaco Luca Fanotto 
con il vicesindaco Vico Meroi

L i g n a n o  S a b b i a d o r o  |  V i a l e  V e n e z i a ,  6 2

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
da martedì a sabato 16-19

FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (Ve) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com
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ALLE BOCCE 
Ristorante Pizzeria

via dei Platani, 90 Lignano Sabbiadoro
T./F. 0431 71512

ed ora riPortiaMo 
un Piccolo Stralcio 
dal libro

... in verità Castano stazionava fuori dalla 
porta (del bagno) come fosse un corazziere, 
senza mai manifestare alcun segno di 
nervosismo o impazienza, del resto nemmeno 
lo aveva. E se lo avesse avuto sarebbe andato 
in un altro bagno fuori con tutte le alternative 
che c’erano in quella casa. Castano cercava la 
materialità dei gesti altrui e gli regalava 
sicurezza immagine che prima di lui c’era 
gente che si sarebbe comportata in quei luoghi 
come lui. Tutti uguali e amici nei bisogni.
Uniti nell’appartenenza a quei bisogni.
Qualcuno magari avrebbe usato più o meno 
carta igienica, altri si sarebbero posizionati 
diversamente sulla coppa del water, altri 
ancora non si sarebbero lavati le mani 
(Castano no, visto che era ben educato) e 
perché non ricordare quelli che i buchi li 
sfidano per vedere se centrarli, ma tutti in 
quel posto ci andavano per una stessa ragione, 

non mentiamoci. Quando non si fossero 
raggiunti i rispettivi ideali, comunque tutti 
avrebbero tentato lì, solo lì, di trovare se 
stessi. 
Liberi di essere uguali. 
Vacua e i suoi ragazzi non si erano accorti 
di niente e solo le domestiche filippine, più 
attente come detto agli spostamenti inusuali, 
avevano letto nell’abitudine di Castano Il 
desiderio di condivisione del mondo degli 
altri. Adesso ho capito perché i filippini 
non cercano mai di aprire la porta del bagno 
pubblico quando c’è già qualcuno all’interno. 
Tengono le distanze.
E da quando Vacua e i figli hanno capito 
questo non soffrono più se periodicamente
le donne di casa filippine non si affezionano 
alle case che le ospitano preferendo tornare 
sempre finalmente a casa. Dove trovano 
sempre i bagni senza porte...

nel libro di luca Ponti 
Si Snodano le vicende 
di caStano dittongo 

“Il ballo di Castano”.
Questo il titolo del libro realizzato 
dall’avvocato udinese Luca Ponti, 
presentato recentemente alla 
libreria Feltrinelli di Udine. 
Sulla copertina è allegata una 
fascia gialla che riporta il seguente 
scritto: Un avvocato rilegge i 
fatti sotto un’altra luce. In fondo 
si occupa di fantasia. Firmato 
da Tommaso Cerno direttore del 
Messaggero Veneto.

n libro che raccoglie una serie di esperienze 
vissute o immaginate sulla filosofia del 
personaggio di Castano Dittongo. 

Una serie di racconti ed avventure immaginarie, 
esperimentate nel corso degli anni e raccolte in un 
romanzo che bisogna leggerlo per capire la grande 
fantasia dell’autore. L’opera narra un percorso di 
una serie di situazioni, grottesche, fantasiose, 
attraverso le quali l’autore esplora molti aspetti 
del vivere quotidiano e che si snodano in diverse 
situazioni ed emozioni di non facile spiegazione. 
Una sorta di diluvio universale incontrollabile 
dentro cui Luca Ponti ha inserito le vicende di 
Castano Dittongo.
Ma il lettore può chiedersi chi è veramente Castano 
Dittongo? Cosa fa nella vita. È un avvocato. Forse. 
O un assicuratore. Un passante. Un barbone. 
Un venditore di cetrioli. Un barbone. Un pazzo. 
Castano Dittongo siamo noi?

Le narrazioni di Castano l’autore le incastra in 
una dimensione senza storia? Il ballo con il 
cuscino? La pulizia dell’ombelico? Il rituale del 
taglio delle unghie dei piedi? Insomma la fantasia 
di Castano Dittongo non ha confini. Il libro va 
letto lentamente, magari con qualche pausa per 
rifletterci, per gustare le avventure di questo 
personaggio che risponde a Castano Dittongo. 
Luca Ponti, ovvero l’autore di questo romanzo, 
forse colpito da questo mondo fantasioso, ha 
voluto metterci molto del suo ed è riuscito 
nell’intento. Il personaggio in cui l’autore si 
immedesima ci trasporta in un viaggio che è una 
grande avventura, possiamo definire un racconto 
adatto ad un psicologo per una dettagliata 
spiegazione. Un viaggio nell’esistenza nel corso 
del quale Castano incontra sé stesso e tutti noi, 
mettendo a fuoco con pochi tratti il significato 
stesso dello stare su questa terra. 

U

cHi non conoSce 
l’avvocato luca Ponti?

Come dicevamo Luca Ponti è affermato 
avvocato udinese, ma possiamo dire anche 
un po’ lignanese. I suoi nonni materni, Irma 
e Mino, appartenevano ai vecchi pionieri di 
Lignano, la mamma Antonilia è nata e 
cresciuta a Lignano dove gestiva una edicola 
assieme alla mamma in viale Venezia. 
Da ragazzino Luca Ponti trascorreva sempre 
le vacanze estive a Lignano, mentre oggi 
soltanto quando gli impegni di lavoro, che 
sono tanti, glielo permettono.  

otevamo mancare con la nostra 
rubrichetta estiva lignanese 
all’appello della grande moda per 

la cucina e per i suoi chef che impazza 
dappertutto? Certo che no, ci allineiamo 
volentieri alla mania del momento 
cercando di guardare a quanto di 
positivo comunque può esserci.
E quindi per noi si apre la possibilità di 
declinare il tema, come sempre, in terra 
di Lignano, e più precisamente andando 
con il ricordo a quei locali che hanno 
fatto la storia gastronomica di questo 
territorio. Storia recente, sicuro, ma già 
con qualcuno che oggi manca purtroppo 
all’appello. È il caso del Siesta di 
Riviera, dove la bandiera che sventolava 
dal 1967 è stata ammainata qualche 
anno fa’, dopo la scomparsa del suo 
capitano, Bepi Portello. Oggi addirittura 
trasformato in appartamenti, era un 
locale molto piacevole. I tavoli erano 
apparecchiati con posate d’argento e 
tovaglioli di lino, non si indulgeva però 
nella novelle cousine imperante al 
tempo, niente sughetti e besciamelle, 
quanto piuttosto capesante ai ferri, 
tagliolini all’aragosta, zuppa di datteri, 
rombo al pepe rosa o filetto di San 
Pietro al pomodoro fresco, così come 
per la carne si ordinava Chateaubriand 
o filetto alla Woronof. Naturalmente vini 
del Collio, come Villa Russiz e 
Schioppetto. Ma questo non conta più, 

contano i ricordi di chi ha frequentato 
quel locale, contano i momenti belli 
passati in quegli anni e conta la 
memoria del suo capitano, Bepi Siesta, 
un personaggio carismatico, come sanno 
esserlo certi veneti, che di Venezia e 
della sua grande tradizione ne portano 
dentro i tratti più nobili. Al suo fianco 
aveva la moglie Rosa e le due figlie 
Sara e Liliana e a completare la squadra 
c’erano i cuochi Mario Trainer di 
Pordenone e Daniele Puicher di 
Sappada. Non era certo un locale alla 
portata di tutti, ma in quegli anni che 
oggi ci appaiono felici, gli anni ’80 e 
’90, non era facile il sabato sera trovare 
posto. Tante volte era possibile vedere 
allineate davanti, in quel parcheggio a 
pettine in leggera salita, Ferrari, Porsche 
e perfino Rolls e Bentley. Industriali e 
professionisti, giovani rampanti e più 
maturi golden boy, qualche incursione 
anche tra i personaggi del calcio 
nostrano, tutti splendidamente 
accompagnati, si davano appuntamento 
per vivere, senza rendersi conto, i tempi 
supplementari degli anni del boom. 
Vent’anni felici, ma era un lampo e 
sarebbe finito. Leggendarie le vicende 
successe, come la bella e sprovveduta 
che a cena ordina uno spriz e il galante 
accompagnatore manzanese che si sente 
morire di vergogna, oppure il “canarino” 
ordinato nottetempo svegliando Bepi per 

far resuscitare un pampalugo udinese 
che al night aveva esagerato.
Non ci si incomodi a stigmatizzare tempi 
e mode, tranquilli, è tutto finito. 
Purtroppo o per fortuna.

P

Una veduta attuale del vecchio ristorante Siesta

RUBRICA di Enrico Leoncini

ricordo dei riStoranti Storici di lignano

il “SieSta” 
di Bepi portello

Stralignano 
del 1984

creScentine
al ParMigiano

ingredienti

• Sale: q.b.
• pasta fillo: gr. 250
• panna fresca: 1 cucchiaio
• maggiorana secca: q.b.
• timo: q.b.
• uova: 1
• erba cipollina: q.b.
• parmigiano: gr. 50
• prezzemolo: q.b.
• olio per friggere: q.b. 

Preparazione

Srotolare un foglio di pasta fillo da dividere in dischetti 
del diametro di cm. 4 con un tagliapasta. Sbattere un uovo 
in una ciotola con la panna fresca e il sale e quindi 
spennellare i dischetti di pasta con il mix appena ottenuto. 
Tagliare il parmigiano reggiano a lamelle, poi pulire le 
foglie di prezzemolo, maggiorana, timo ed erba cipollina 
con un panno bagnato. Dopodiché guarnire metà dei 
dischetti con una foglia aromatica e una lamella di 
parmigiano, da coprire poi con i dischi rimasti. Infine 
pungere con una forchetta la superficie delle crescentine 
farcite e friggerle per pochi istanti in olio ben caldo, poi 
scolare con un mestolo forato, metterle sulla carta 
assorbente in modo da eliminare l’olio in eccesso e servire.

le ricette 
di Stralignano 
MaSter cHef

Stralignano del 1987
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news

orreva l’anno 1976 quanto si tenne a Lignano il primo raduno nazionale 
del glorioso 3° rgt. Artiglieria Montagna Julia e la grande adunata alpina 
Triveneta. Era il primo e il secondo giorno di maggio, proprio quando la 

settimana successiva si verificò il grande terremoto che distrusse mezzo Friuli. 
Ora dopo 39 anni un grande ritorno in riva al mare a quota zero, per il secondo 
raduno nazionale. 
100 ANNI DI STORIA 1915 -2015
Il 3° reggimento Artiglieria da montagna fu costituito il 1° febbraio del 1915 a 
Bergamo e inquadrava i gruppi “Oneglia”, “Bergamo”, “Como” e “Genova” armati 
con il cannone 65/17 con cui partecipò sul fronte italiano alla 1° Guerra Mondiale. 
Nel corso degli anni il reggimento subì numerosi varianti sia negli organici, con 
cessioni e acquisizioni di diversi gruppi, sia negli armamenti ed equipaggiamenti. 
Nel 1935 è protagonista per la campagna d’Africa, fra il ’40 e ’41 in Albania per 
la campagna contro la Grecia, fino alla prima soppressione avvenuta l’8 settembre 
del 1943 e la seconda del 1989. Attualmente, la Bandiera di Guerra è affidata al 
Gruppo Conegliano. Il 3° reggimento ha sede a Tolmezzo (in via di trasferimento 
nella caserma di Remanzacco). La Bandiera di Guerra del 3° è decorata di Due 
medaglie d’Oro al Valor Militare per la campagna sul fronte greco (Pindo, Mali 
Scindeli, Golico - ’40-’41) e sul fronte Russo (’42-’43). Nelle prossime edizioni 
forniremo ulteriori dettagli su questo grande appuntamento con le penne nere. 
Tutte le informazioni si possono trovare sul sito - www.alpinialignano.it.

Ragazzi e il futuro”: questo il tema del sondaggio svolto fra gli studenti 
di terza media inferiore degli Istituti Comprensivi di Latisana, Lignano 
Sabbiadoro, Ronchis, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Marano Laguna-

re, Carlino e Muzzana del Turgnano. Gli elaborati sono stati presentati sabato 18 
aprile al Teatro Odeon di Latisana, nel corso di un incontro che ha visto la pre-
senza di circa 300 ragazzi, molte autorità e naturalmente una larga schiera di 
rotariani. I Lavori sono stati aperti dal presidente del Rotary lignanese Maurizio 
Sinigaglia, il quale, dopo i saluti di rito ha sottolineato l’importanza di tale son-
daggio che ha visto la partecipazione di 288 studenti, elaborati raccolti 277, dei 
quali cui 154 maschi e 123 femmine. Scopi e finalità del Rotary sono state illu-
strate da Alessandro Perolo, pass president del Distretto 2060 cui fa capo Ligna-
no. Non poteva mancare il saluto del sindaco della cittadina ospitante Salvatore 
Benigno e quello dell’assessore provinciale Carlo Teghil che ha avuto parole di 
elogio per l’iniziativa. In un momento come quello che stiamo vivendo - ha detto 
Franco Iacom, presidente del consiglio regionale - rivolgendosi alla grande platea 
di giovani, bisogna tener conto delle possibilità che offre il Rotary con lo scambio 
giovani cui viene data la possibilità di conoscere culture diverse e il modo di 
imparare le lingue. A questo punto c’è stato uno stacco con la partecipazione 
degli allievi del Gruppo Musicale dell’Istituto comprensivo di Latisana (oltre 40 
musicisti), che si sono esibiti in alcuni brani. Gli elaborati del sondaggio, raccol-
ti in una dozzina di pagine e distribuiti ai presenti, sono stati illustrati dalla rota-
riana Marta Acco, che ha ottenuto molti consensi dalle autorità presenti. Infine 
alla professoresse, responsabili degli Istituti sono state consegnate le buste con 
i relativi premi.

ggi ci soffermeremo sulla persona del dottor 
Massimo Sandri, il quale dopo aver prestato la 
propria opera per diversi anni con la SOGIT 

Lignanese, dal 2003 è ufficiale medico del Corpo Sa-
nitario Aeronautico, dipendente del Ministero della 
difesa, ma autorizzato a svolgere anche libera profes-
sione. Nella libera professione svolge principalmente 
attività medico legale come esaminatore aeromedico 
per ENAC (Ente nazionale aviazione civile), in pratica 
valuta l’idoneità al volo di piloti privati, piloti di alian-
te, piloti di ultraleggeri, piloti di SAPR (“droni”), pa-

racadutisti, equipaggi di cabina (hostess...) Può inoltre rilasciare certificazioni 
mediche per rilascio/rinnovo di tutte le patenti di guida, dei porti o detenzioni 
d’arma, dei brevetti di assistente bagnanti ecc. Lavora presso la base aerea di 
Rivolto, in sostanza è ufficiale medico, tra l’altro, dei piloti della Pan (pattuglia 
acrobatica nazionale), forse meglio conosciuta come le Frecce Tricolori, che tra 
l’altro, hanno scelto come palestra per i propri allenamenti alcuni giorni della 
settimana, proprio il cielo di Lignano. Il dottor Massimo Sandri con la moglie 
Céline, che è consulente e formatore aziendale, curano la maggior parte dei cor-
si aziendali sulla sicurezza (corsi per lavoratori, preposti, dirigenti... formazione 
generale e specifica per lavoratori anche stagionali...). Assieme al fratello Davi-
de, che è elettricista, disegnano ed installano dispositivi di telemedicina, rileva-
tori di posizione di soggetti con disabilità, videosorveglianza domestica evoluta 
su smartphone/tablet sempre per persone con difficoltà.

nche quest’anno, il titolo di “Miss Friuli Venezia Giulia”, sarà assegnato 
nell’elegante ed accogliente salone del Centro Congressi Kursaal di Li-
gnano Riviera. Il grande successo ottenuto nel 2014, ha deciso di ospi-

tare l’evento realizzato dall’agenzia “modashow.it” che organizza in esclusiva in 
Friuli Venezia Giulia, “Miss Italia” il più popolare e prestigioso concorso di bel-
lezza italiano giunto, quest’anno, alla settantaseiesima edizione.
In lizza saranno tutte le ragazze che si aggiudicheranno i vari titoli in palio asse-
gnati nel corso delle selezioni. La vincitrice di “Miss Friuli Venezia Giulia”, par-
teciperà poi di diritto alla prefinale nazionale di “Miss italia”.

Per partecipare a “Miss Italia 2015” in Friuli Venezia Giulia, è possibile contat-
tare lo staff di “modashow.it” telefonando o inviando un sms al numero 
393.3352362 oppure una mail a missitalia@modashow.it.
Informazioni ed aggiornamenti sono disponibili sulla pagina facebook “Miss Ita-
lia Friuli Venezia Giulia” oppure sul sito ufficiale www.missitalia.it.
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Il dottor MassIMo sandrI, uffIcIale MedIco 
del corpo sanItarIo aeronautIco 

O

A

la fInale dI “MIss frIulI VeneZIa GIulIa”
al “centro conGressI Kursaal” dI lIGnano 

Grande festa dI solIdarIetà 
al parco HeMInGway con la 29ª edIZIone 
della tradIZIonale ManIfestaZIone 
“lIGnano In fIore”

ome tradizione, anche quest’anno si è tenuta al Parco Hemingway di Pi-
neta la tradizionale manifestazione “Lignano in Fiore”, giunta alla 29ª 
edizione. L’iniziativa è promossa e organizzata dall’omonima associazio-

ne in collaborazione con altre associazioni. Una manifestazione che è proseguita 
fino a domenica 3 maggio e che segnò l’avvio della stagione estiva 2015. 
Alla cerimonia d’apertura, parole di elogio per l’iniziativa, che viene portata avan-
ti da quasi un trentennio, sono state rivolte dal sindaco Luca Fanotto, presente 
con assessori Vico Meroi e Massimo Brini. Il saluto della provincia è stato porto 
dall’assessore provinciale Carlo Teghil. L’AGMEN di Trieste era rappresentata 
Luigino Sbrissi. Dopo l’intervento del presidente della Lignano in Fiore Massimo 
De Lotto e mentre la banda musicale intonava l’Inno nazionale, il cielo si è riem-
pito di palloncini lasciati volare in aria dai bambini con su gli auguri di pace. 
In questa decina di giorni il parco e le arterie laterali che lo delimitano, sono 
state ricoperte di chioschi con specialità gastronomiche e dolciarie di molti re-
gioni italiane. Sotto una tensostruttura ha funzionato pure un ristorante per chi 
voleva assaporare ottime grigliate. Come di consueto, la manifestazione anche 
quest’anno disponeva di un ricco programma di intrattenimenti, spettacoli di 
musica, d’arte varia, teatro di cabaret ecc. Non sono mancate le serate dedicate 
alle storie, racconti e leggende delle tradizioni friulane, ci sono state pure serate 
a temi specifici sulle finalità dell’associazione. Tanto per inciso ricordiamo che 
l’associazione Lignano in Fiore Onlus, con tale manifestazione in più anni ha 
elargito migliaia di euro ad istituzioni bisognose. Tra i beneficiari figurano: AG-
MEN di Trieste, Fondazione Bambini in Emergenza (Mino Damato), acquisto at-
trezzature per il Burlo, Medici Senza Frontiere, sostegno associazioni locali e 
situazioni di emergenza e molte altre.

C

sabato 12 e doMenIca 13 setteMbre 
alpInI a lIGnano

C

ncora una volta la spiaggia friulana, tra le 147 località rivierasche, è stata 
insignita del prestigioso vessillo Blu e i 66 approdi turistici di tutta Italia. 
Il riconoscimento assegnato dalla FEE (Foundation for Environmental Edu-

cation) si basa su determinati criteri guida, “verdi ed ecologici”, che vanno dall’as-
soluta validità delle acque di balneazione (devono avere una qualità eccellente) 
all’efficienza della depurazione, dalla raccolta differenziata alle aree pedonali, pi-
ste ciclabili e spazi verdi, fino alla dotazione di tutti i servizi sulle spiagge. 
La Fee ha quindi premiato per la 26esima la nostra spiaggia che può continuare a 
fregiarsi dell’ambito vessillo. A Roma a ritirare il riconoscimento erano presenti per 
conto dell’Amministrazione, l’Assessore Massimo Brini e il responsabile dell’Uffi-
cio Ambiente Moraldo Bradaschia. “Ricevere quest’oggi la Bandiera Blu - ha rife-
rito Massimo Brini, Assessore al Turismo e all’Ambiente del Comune di Lignano - 
per noi è una conferma che le risorse e l’impegno applicato per mantenere alti i 
livelli qualitativi della nostra città e della nostra spiaggia durante tutto l’anno sono 
quelle giuste. Oltre all’aspetto inerente la balneazione, va sottolineato anche il 
successo ottenuto dalle darsene di Lignano e di Aprilia Marittima che insieme 
formano il concentramento della nautica da diporto più grande di tutto il mediter-
raneo.” “La Città di Lignano - ha commentato il Sindaco Luca Fanotto - si confer-
ma essere ancora una volta all’altezza per quanto concerne la qualità dell’ambien-
te, delle acque, della balneazione. L’attribuzione di questa ulteriore certificazione 
di qualità  lo testimonia, riempiendoci di soddisfazione, e dando garanzia sugli 
standard dei servizi offerti ai turisti che scelgono Lignano per le loro vacanze.”

GIunte a quota 26 le bandIere blu 
al coMune dI lIGnano

A

Il rotary dI lIGnano Ha proMosso 
un sondaGGIo sul futuro deI GIoVanI 

“I
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ponte dI pentecoste: solIto copIone deI GIoVanI austrIacI
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news

onostante il tempo incerto, che ha condizionato parecchi arrivi, durante 
il ponte di Pentecoste si è ripetuto il solito copione. L’asse commerciale 
e il centro di Sabbiadoro sono stati messi ancora una volta a dura prova. 

Moltissimi i giovani di ambo i sessi che, ubriachi fradici con bottiglie di birra in 
mano e cantando a squarciagola senza alcun ritegno, scorrazzavano per le vie di 
Lignano. Parecchi di loro durante la notte di sabato e l’alba della domenica sono 
stati soccorsi dai sanitari del 118 in preda a coma etilico. Altri ubriachi fuori 
ogni limite si sono addormentati sulle panchine o addirittura sulle aiuole, per 
non parlare poi degli schiamazzi durante la notte. Le strade del centro erano 
tutte ridotte ad un immondezzaio. In questa, facendo un po’ d’ironia, possiamo 
dire che sono stati felici soltanto i gabbiani che in picchiata si lanciavano su 
tranci di pizza abbandonati in strada per poi riprendere il volo con la preda pen-
zolante. Alle otto del mattino di domenica c’erano ancora per le strade vari scal-
manati che a stento si reggevano in piedi e che passeggiavano a dorso nudo, 
naturalmente con il bicchiere pieno in mano. Ci sono stati pure alcuni feriti: un 
24 enne di nazionalità inglese avendo trovato chiuso il portoncino d’ingresso al 
condominio Millefiori di City, aveva tentato la scalata al terzo piano lungo una 
grondaia, ma giunto al secondo e precipitato a terra. Ricoverato ospedale Udine 

per fratture vertebrali, trauma cranico, frattura tibia e perone, prognosi riservata. 
Altro ricovero, questo all’ospedale di Latisana, quello del 79 enne Sanvatore 
Usai, ex guardia giurata, con femore fratturato. È stato picchiato solo per aver 
detto ad un gruppo di giovinastri smettetela di far confusione. I titolari e dipen-
denti dei pubblici esercizi e attività commerciali si sono subito attivati per fare 
pulizia antistante le proprie attività, mentre per le strade erano stati mobilitati gli 
addetti alla pulizia del comune con un enorme lavoro da svolgere. Verso le 9,30 
la situazione era sufficientemente migliorata e ritornata quasi alla normalità, 
spiaggia e strade comprese. Questo il commento a fine ponte del presidente 
della Lisagest Loris Salatin: “l’organizzazione del festival e il controllo degli spa-
zi del bar Aurora e della beach arena sono stati condotti con professionalità e 
fermezza. Per questi aspetti sì che si può essere soddisfatti, tanto che vorrei 
ringraziare tutti coloro che hanno lavorato, comprendendo naturalmente tutto 
l’apparato comunale e le Forze dell’Ordine.” “Come già espresso nei giorni scor-
si, l’abuso di alcol da parte di alcuni giovani è purtroppo un fenomeno globale 
che non riguarda solo Lignano - conclude Salatin - la riconversione” di Penteco-
ste in una normale festa è possibile anche se faticosa.” Per rendere meglio l’idea 
di cosa sia per Lignano il ponte di Pentecoste, ecco una piccola fotocronaca. 

pochi mesi di distanza della presentazione del libro LIGNAN (28 settem-
bre 2014) edito dalla Società Filologica Friulana e curato da Massimo 
Bortolotti, la sera di giovedì 7 maggio presso l’ex sede dell’Apt di via 

Latisana a Sabbiadoro, è stato presentato un altro volume, una sintesi del libro 
LIGNAN, scritto in lingua inglese: “Lignano Sabbiadoro between sky and sea” ed 
in lingua tedesca “Lignano Sabbiadoro ZwischenHimmel und Meer”, sempre a 
cura della Società Filologica Friulana. Si tratta di un’opera destinata agli ospiti 
stranieri e che descrive in forma sintetica la storia di Lignano, dalle sue origini 
fino ai tempi nostri e molto ricca di fotografie di luoghi vecchi e recenti. Era il 23 
marzo del 1935 quando Lignano, con decreto ministeriale venne dichiarata 
“Stazione di cura e soggiorno”, quindi sotto il profilo amministrativo veniva san-
cito l’atto di nascita di Lignano come centro turistico. Nello stesso anno nacque 
L’Azienda di cura e soggiorno, poi con il trascorrere degli anni cambio vari nomi: 
Azienda autonoma di soggiorno, APT - Azienda di promozione turistica, AIAT - 
Azienda d’informazioni ed accoglienza turistica, Piat - Punto informazioni ed 
accoglienza turistica. Il volume si pone l’obbiettivo di raccontare un luogo di 
villeggiatura, rivolgendosi a un visitatore, o turista straniero curioso di conoscere, 
oltre alle caratteristiche turistiche, gli aspetti naturalistici ed ambientali della 
località. Il libro si apre con uno scritto di Massimo Bortolotti (cui si deve la cura-
tela del volume) che traccia le linee basi della storia di Lignano, fanno seguito 
altri scritti che raccontano varie tematiche della località.
***

a concittadina Ele-
na Bullo continua 
a portare in giro per 

l’Italia il nome di Lignano 
con le sue artistiche tele 
accumulando premi e ri-
conoscimenti da parte di 
quel cosmopolitico mondo 
artistico, cui lei è molto af-
fezionata. Una vera artista 
che lavora in silenzio e pro-
prio questo silenzio la mette 
sul piedestallo con molti e 
apprezzati riconoscimenti. 
Le sue tele sono avvolte di 
una magica atmosfera in 
cui spesso un simbolo re-
ligioso viene accostato a 
volti decisamente sensuali. 
Recentemente è stata pre-
miata in due interessanti 
rassegne sia a Roma che 
a Salerno. A Roma ha vin-
to il primo premio concorso 
“Pace e Spiritualità” alla 
galleria La Pigna presso Pa-

lazzo Pontificio con l’opera “Anima Madre” che vediamo nella foto. L’altro titolo se le 
aggiudicato a Salerno (Villa del Seicento Palazzo Genovese) con il primo premio nel-
la sezione pittura per la migliore opera figurativa. Assieme alla Bullo erano presenti 
altri artisti lignanesi, tra questi: Lorella Filippo e suo marito Roberto Piazza con la 
scultura, Rosa della Valentina, Katthy Cattivello e poi artisti di Latisana come Cathe-
rine Trevisan, Nicoletta Anastasia, Guido Tonass e Michela Merlò Pierobon. (E.F.)

uesto il tema trattato 
dalla dottoressa Mara 
Lessio, sostituto com-

missario della Polizia di Stato 
di Udine, nel corso di una le-
zione tenutasi all’università 
della terza età di Lignano. 
Le liti in famiglia che vengono 
segnalate alla Polizia di Stato 
sono in forte aumento con 
gravi danni per i minori. 
Vent’anni fa non si interveni-
va mai per liti famigliari - ha 
proseguito la relatrice - men-
tre oggi gli interventi sono 
quotidiani con gravissimi 
danni e sofferenze per i bam-
bini che sono sempre più la-
sciati a loro stessi, con geni-
tori spesso separati. 
È un dramma quello delle liti 
in famiglia che si ripresenta 
generazione dopo generazio-
ne, è che oggi il problema 
emerge, mentre un tempo le 
sofferenze non venivano rese 
pubbliche, ma chiuse tra le 

mura domestiche. Gli atti persecutori sono ora un reato ben definito, punito con 
condanne da sei mesi a cinque anni di reclusione. Le vittime possono querelare 
subito lo stalker o chiederne prima l’ammonimento, spiegando le modalità per 
chiedere l’ammonimento da parte della Questura. La relatrice ha pure illustrato 
quali sono i centri di assistenza per le vittime di violenza. Non per ultimo ha poi 
parlato quali sono gli elementi caratterizzanti dello stalking, l’impatto dello 
stalking sulla vittima, cosa prevede la legge, rimedi in ambito penale e civile. 
La sua lezione si è conclusa con alcuni esempi di fatti accaduti qui in Friuli: tra 
questi il famoso delitto di Basiliano quello del macellaio che ha ucciso la donna 
sulla porta di casa. Altro episodio quello delle due minorenni che hanno ucciso 
l’anziano e altri.

N

A

nuoVo lIbro sulla storIa dI lIGnano 
scrItto In InGlese e tedesco 

stalKInG: quando le attenZIonI 
dIVentano persecuZIonI

Q

la pIttrIce elena bullo contInua 
a rIscuotere successI 

L

alessandra candrIella Ha aperto 
la staGIone artIstIca alla aurIfontana 

a stagione 2015 è stata inaugurata all’Aurifontana e Piero De Martin ha aperto 
le porte anche quest’anno ad Alessandra Candriella. Come l’anno scorso la 
stagione in esordio viene dedicata a lei. Ancora una volta dunque dobbiamo 

ricordare le sue origini di docente di lettere e appassionata nello studio della storia 
dell’arte. Negli anni è stata anche organizzatrice di mostre e ha sempre coltivato la 
sua visione del disegno. Nei primi anni della sua produzione, fin da giovanissima si 
è legata al realismo ai paesaggi e alle figure, in tempi recenti ha voluto testimoniare 
il suo personale richiamo e la sua rilettura dell’astrattismo. In questo senso l’autrice 
vuole intuitivamente e schematicamente riprendere la realtà, deformandola con uno 
slancio e una proprietà di linguaggio assolutamente personale. Meno preoccupata 
del disegno e maggiormente dell’esito cromatico, la professoressa Candriella elude la 
visione diretta promuovendone una intima, assolutamente indiretta. Nel corso della 
storia dell’arte infatti la creatività ha scoperto l’esigenza di affermare senza dichiarare 
esplicitamente e questa sintesi che è anche di questa nostra autrice, nega appunto 
dichiarazione dirette e afferma con colore e tensione segnica improvvisa, una sorta 
di relativismo assoluto. Del resto questo atteggiamento dell’autore corrisponde alla 
visione della vita che molti intellettuali, ma anche gente comune possiede, perché i 
valori tradizionali, i rapporti tra le persone, i modi di essere e di comunicare si sono 
modificati profondamente nel corso del nuovo secolo. Dunque se è vero che l’astrat-
tismo appartiene al secolo precedente a questo che stiamo vivendo, è anche vero 
che una sorta di astrattismo contemporaneo risorge nella sintesi estrema del nostro 
comunicare nell’era di internet e dei linguaggi della telefonia. Tutto è sintesi, se l’a-
strattismo appartiene alla non figurazione, la nostra vita quotidiana è moto estremo 
e improbabile fermo immagine, slancio improvviso, fragore luminoso, accensione di 
cromatismi caldi, doccia gelata di gradazioni fredde. Tale mi pare la categoria artistica 
cui appartiene Alessandra Candriella, memoria dell’astrattismo storico e allo stesso 
tempo sintesi frenetica del vivere contemporaneo. Dal 6 al 12 giugno Alessandra 
Candriella era presente con una personale a Punta Faro e dal 12, sempre di giugno, 
è presente alla Terrazza a mare.

L

RUBRICA di Alessandro Cortello

inSieMe Per la MuSica

programma muSicale 
eState 2015

a stagione concertistica estiva di 
“Lignano per... la Musica”, organizzata 
dall’Associazione Culturale “Insieme per 

la Musica” e che si terrà presso la Sala Darsena 
di Viale Italia a Sabbiadoro, quest’anno 
festeggia il 18° compleanno. Anche quest’anno 
sono previsti due concerti a settimana, ogni 
lunedì e giovedì dal 22 giugno al 27 agosto - 
unica eccezione dal 13 al 24 luglio, quando si 
terranno i sei concerti della nona edizione della 
“Rassegna Internazionale di Musica da 
Camera”. Il primo appuntamento, lunedì 22 
giugno, è dei più importanti e interessanti: 
l’Ensemble vocale “Dolcissimi Legami” (Paola 
Chiopris ed Elisabetta Gasparotto, soprani - 
Lisa Friziero, contralto - Claudio Zinutti, tenore 
- Pierluigi Manzoni, basso) presenterà il 
“Festino avanti il giovedì grasso” di Adriano 

Banchieri, una raccolta di madrigali scritta 
nel 1608 che mettono in scena una festa di 
carnevale con tutti i relativi personaggi e 
maschere, caratterizzati da un notevole effetto 
parodistico e una comicità pungente.
Seguirà, la sera di giovedì 25 giugno, 
il primo appuntamento con i concertisti 
del Conservatorio di Trieste, che prevede 
l’esibizione del pianista Llambi Cano che 
eseguirà musiche di Mozart, Chopin, Liszt e 
Rachmaninov; lunedì 29 sarà invece di scena 
il Quintetto Porteño (Nicola Milan, fisarmonica 
- Daniele Labelli, pianoforte - Nicola Mansutti, 
violino - Roberto Colussi, chitarra - Alessandro 
Turchet, contrabbasso) con composizioni 
originali e i tanghi di Piazzolla in chiave jazz.
Tutti i concerti inizieranno alle ore 21 con 
ingresso libero. Vi aspettiamo!

L
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referisco Lignano ad altri luoghi del Friuli”. 
Questo il moto della nostra interlocutrice 
di questa puntata, la quale cominciò a 

frequentare il centro balneare friulano fin da 
bambina e subito ne rimase entusiasta, tanto che 
in seguito l’ha scelta come sua residenza. I genitori 
erano originari di Eraclea Mare, dove abitarono 
parecchi anni, lei però è nata in comune di 
Portogruaro dove la famiglia nel frattempo si era 
trasferita. Questa è Ornella Ongaro, persona molto 
conosciuta a Lignano per le sue attività sempre a 

contatto con il pubblico fino ai giorni nostri. 
È una stimata imprenditrice dagli anni del boom 
economico della Lignano turistica. Si presenta con 
un viso simpatico, ravvivato da due splendidi occhi 
e da un sorriso accattivante, quel sorriso che mette 
subito a proprio agio la persona che si trova 
difronte. Le radici della famiglia Ongaro sono 
contadine, provengono da Eraclea mare, Ornella è 
la quartogenita di 5 fratelli, 3 maschi e 2 femmine: 
Giorgia è stata la prima a rallegrare mamma 
Erminia Faraon e papà Ferruccio, poi sono arrivati 
Angelo e Alfio. Dopo essere nati e vissuti per 
parecchi anni in questi luoghi, il “patriarca di 
famiglia”, ovvero Ferruccio, nel 1939 trasferì la 
sua famiglia a Lugugnana di Portogruaro dove 
aveva acquistato in precedenza una piccola 
campagna. Nel 1941 Ferruccio venne chiamato 
sotto le armi ad Opicina (Trieste) in attesa di 
partire per il fronte. Per un problema ad un 
occhio lo mandarono in convalescenza a casa, 
consigliandoli che se nel frattempo avesse avuto il 
quarto figlio, sarebbe stato congedato. Ecco quindi 
che giunse Ornella ed alcuni anni dopo Armando, 
l’ultimo del quintetto. Ornella e Armando essendo 
arrivati per ultimi erano i più coccolati, non solo 
da mamma e papà, ma pure dai fratelli maggiori. 
Ornella però era particolarmente entrata nelle 
grazie dello zio Silvio, il quale nel 1950 aveva 
preso a Lignano, da Giovanni De Minicis, vecchio 
lignanese, il panificio di via Udine con laboratorio 
sotto l’hotel Italia. La simpatia che godeva per la 
piccola nipote Ornella era tale da volerla con sé a 
Lignano durante la stagione estiva e qui vi rimase 
alcuni mesi. Ecco quindi che la piccola Ornella 
cominciò a frequentare il centro balneare friulano 
grazie allo zio Silvio già nel 1950. Erano gli anni 
in cui a Lignano stava esplodendo il turismo. 
Divenuta più grandicella lavorò come barista 
all’Emmabar di viale Venezia e alcuni anni dopo 

presso la pensione Giovanna, ecco quindi che 
la nostra interlocutrice comincio i suoi primi 
rapporti lavorativi a Lignano.
D’allora Ornella, prima faceva le sole stagioni 
estive e in seguito prese pure la residenza. I ricordi 
di Ornella su Lignano sono moltissimi, possiamo 
dire che l’ha vista nascere e progredire e in lei è 
sempre rimasto quell’entusiasmo di quando era 
bambina. Nella mente di questa “piccola - grande 
donna” sono impressi moltissimi ricordi della 
Lignano d’un tempo, di quando si andava a ballare, 
prima nelle balere e poi nei raffinati dancing, tra 
questi ricorda: la Fontanella, la Terrazza a Mare, il 
Fungo e altri ancora. Nel 1954 era il periodo in cui 
molti agricoltori abbandonavano il lavoro dei 
campi e così anche la famiglia Ongaro decise di 
cambiare completamente lavoro trasferendosi a 
Latisana dove acquistarono il bar “Ai due ponti”, 
in località Sabbionera (si chiama così proprio 
perché si trova prospicente il ponte ferroviario 

RUBRICA di Enea Fabris

coMe eravaMo: lignaneSi raccontano

Il 21 luglio del 1959 nasceva il Comune di Lignano Sabbiadoro, staccandosi da Latisana cui apparteneva, ma già allora il centro balneare friulano era in pieno 
sviluppo turistico. Essendo una città nuova non ha una lunga storia alle spalle, però quella piccola che possiede è bella, agile ed affascinante. È una città nuova, 
la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, 
altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero 
nel nulla, oppure sarebbero ricordati da poche persone fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa 
età, “ovvero gli over 60/70’, persone che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo 
a quella più moderna e globale di oggi. Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 
Una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti 
di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra 
i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

da latiSana a lignano 
il tragitto è Stato breve 
Per ornella ongaro

e quello veicolare). Muniti di gran voglia di lavorare 
affrontarono con entusiasmo una gran mole di 
lavoro, sia con la gente locale, sia con l’allora caserma 
militare e l’ospedale. “Terminate le scuole 
dell’obbligo - dice Ornella - frequentai sempre 
a Latisana in Viale della Stazione, i tre corsi 
dell’avviamento. Appena conclusi, mia mamma che 
vedeva lontano, mi mandò in Austria e precisamente 
a Vienna presso una famiglia alla pari per imparare 
la lingua. Ben presto cominciai a fare le fiere a 
Milano presso un ristorante di amici di famiglia.” 
Ornella oramai fattasi donna nel maggio del 1964 
si unì in matrimonio con Bruno Olivier, pure di 
Latisana. Al rientro del viaggio di nozze, Giuseppe 
De Marchi, loro amico di famiglia, che faceva il 
bigliettaio alla Sgea a Latisana, società con sede 
principale a Milano, sapendo che Ornella parlava 
bene il tedesco e abbastanza il francese, la propose al 
dottor Muratti della direzione Sgea, di assumerla per 
la biglietteria estiva a Lignano. Così avvenne e qui 
rimase per ben 9 stagioni, mentre nei mesi invernali 

lavorava nella sede di Latisana. Un anno dopo il 
matrimonio e precisamente nel marzo del 1965 ad 
allietare la felice coppia è nata la prima figlia Dana 
e nel 1972 l’altra figlia Ilaria. Con due figlie e marito 
cui badare il lavoro presso la biglietteria era diventato 
pesante. Nel contempo Ornella aveva fatto parecchie 
amicizie a Lignano, tra queste pure Ciro Valeri, un 
veterano commerciante lignanese, che le offrì la 
pensione Roma, sita allora in via Udine. 
Questo è stato il primo passo di Ornella nel settore 
commerciale a Lignano. Nel 1967 oramai messo 
solide radice nel centro balneare friulano costruì 
assieme ai fratelli una graziosa casa con più 
appartamenti in via Treppo, angolo via Sappada 
a Sabbiadoro. Un appartamento lo tenne per la 
famiglia, gli altri venivano e vengono tuttora affittati 
ai turisti durante i mesi estivi. Nel 1974 decise di 
cambiare di nuovo lavoro totalmente, acquistò nel 
complesso Residence City di Sabbiadoro un negozio 
creando all’inizio un bazar, attività un tempo in auge 
nelle spiagge, poi con il trascorre degli anni si è 
specializzata in biancheria intima, mare e bambino 
e lei è tuttora in piena attività in questo negozio. 
Intanto le bambine crescevano: Dana si è laureata 

alla Ca’Foscari di Venezia in economia aziendale ed 
esercita la sua professione a Latisana. È sposata con 
Luciano Mauro (dipendente delle poste a Lignano) 
ed ha due figli: Ludovico e Leonardo. L’altra figlia 
Ilaria diplomatasi in ragioneria anch’essa è sposata, 
vive a Pertegada con il marito Luca Paschetto 
(dipendente del Comune di Lignano) e due figlie: 
Virgilia e Costanza. Ecco quindi che Ornella 
attualmente è nonna di ben quattro splendidi nipoti. 
Ora, oltre a continuare l’attività commerciale, si 
godei i nipoti e naturalmente anche la sua tanto 
cara e amata Lignano.

“P

Al centro Ilaria con il marito Luca Paschetto il 
giorno delle nozze, alla sinistra mamma Ornella 
con il marito Bruno, sulla destra Dana con il marito 
Luciano

Ornella con il marito Bruno Olivier Ornella la prima da destra in piedi sempre nella 
biglietteria di Sabbiadoro da poco rinnovata, 
assieme a colleghi

1965 Ornella nella biglietteria 
della Sgea a Sabbiadoro 

La foto risale al 1960 sulla destra Ornella 
con una amica al dancing “Il Fungo” di Pineta

La foto risale al 10 maggio 1964 giorno del 
matrimonio di Ornella con il marito Bruno, sulla 
sinistra il papà dello sposo Deodato

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

lavorò come bigliettaia,
Poi albergatrice
ed infine commerciante
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RUBRICA di Marina Dalla Vedova

racconto in Sei Puntate: il tavolo cinQue

aetano aveva lo stile ineccepibile e 
formale di un cameriere d’altri tempi. 
Avrebbe potuto servire con discrezione 

il carpaccio alle patrizie veneziane 
dell’Harry’s Bar o la tartare ai parigini 
bohémiens del “Deux Magot” o aggirarsi 
con felpate movenze, reggendo un vassoio 
d’argento, tra gli avventurieri olandesi 
dell’hotel “Des Indes”, ai tempi della 
Compagnia delle Indie. E invece se ne 
stava qui, al Gambrinus, nel pieno centro 
di Lignano Pineta, a lavorare con impegno, 
ben più di me. Io, di tutto il ristorante, 
gestivo solo il banco d’accoglienza e il tavolo 
numero 5. Perlopiù me ne stavo 
elegantemente immobile, stretta nella mia 
impeccabile divisa d’ordinanza bianca e nera, 
in attesa. Questo mio ruolo suscitava la 

gelosia di Gaetano, ma lui era troppo 
rispettoso per rivendicare diritti. 
E poi Gaetano era anziano, prossimo alla 
pensione, e il suo viso era una fitta ragnatela 
di rughe, mentre io, studentessa e cameriera 
stagionale di scarsa esperienza, ero, 
modestamente, una ventiduenne niente male. 
“Si sa, - ripeteva quasi scusandosi, 
Domenico, il titolare, proprio lui che era così 
giovane e prestante - il mondo è ammalato di 
giovanilismo e di apparenza e la clientela è 
diventata terribilmente esigente”, e così 
dicendo, mi aveva affidato il ruolo più 
prestigioso del ristorante! Del resto 
Domenico, con il suo dinamico ottimismo 
e la sua gentilezza sincera, riusciva a fare 
di noi dipendenti una vera squadra e farci 
lavorare in armonia e spirito di 
collaborazione.
Già, il tavolo 5 restava spesso vuoto, proprio 
perché Domenico lo riservava ai clienti 
speciali da trattare con riguardo. Così, ogni 
volta che avventori occasionali cercavano di 
sedersi lì, e accadeva regolarmente, lui li 
depistava verso altri tavoli. 
Effettivamente il 5 si trovava in cima alla 
scalinata d’accesso, in una posizione 

appartata ma panoramica, al riparo dal sole 
e dalle correnti d’aria. Da lì si dominavano 
il giardino e la veranda.
“La posizione dei tavoli è come una strategia 
militare”, diceva Domenico, per noi Dado, 
che gestiva il suo locale con dedizione quasi 
maniacale. Ah, chi sono io? Chiamatemi Eva. 
Oh, non certo come quella che decise il 
destino del mondo, la nostra progenitrice 
priva di ombelico, e nemmeno come Eva 
Kant, quella dei fumetti, perché non sono 
certo una ladra, semmai una spia... sì, spiavo 
sempre i discorsi e gli atteggiamenti dei 
clienti che m’incuriosivano: un ruolo solitario 
e disonorevole, di cui non vado fiera. Proprio 
perché non mi affannavo come dovevano fare 
gli altri camerieri nelle sere affollate e 
sostavo in piedi, paziente, con le braccia 
incrociate sulla schiena, di tanto in tanto 
mi annoiavo e così mi dedicavo a questa 
mia attività preferita: osservavo ed ero 
spesso assorta nel compito che mi ero data. 
E così ricordo bene quella sera d’inizio 
maggio, quando l’estate era ancora una 
promessa, e l’aria appena umida e dolce: 
arrivò una coppia sofisticata. 
Perdonatemi il paragone, una deriva 
professionale, data la mia imminente laurea 
in lettere, ma mi ricordavano una celebre 
coppia di amanti della storia. Erano fuori 
contesto, eccentrici. “Guarda quei due, ...”, 
- sussurravo a Gaetano - “hanno qualcosa 
di diverso. Sembrano sbucati da una pagina 
de Il grande Gatsby”. “Da cosa?! Ma va’... 
Troppa letteratura!” ironizzava lui distratto. 
Ovviamente anche loro, come tutti, si 
diressero istintivamente al mio tavolo e 
stavolta Dado, con l’occhio allenato del 
ristoratore che individua clienti facoltosi, 
li lasciò accomodare senza indugi. Il fascino, 
quasi teatrale, di quella coppia bizzarra, 
inizialmente m’intimidì. Poi mi ci abituai, 
perché da allora vennero regolarmente tre 
o più volte la settimana per tutta l’estate. 
Tra loro c’era una notevole differenza d’età: 
lei era molto più giovane. A prima vista non 
era evidente perché lui era un uomo asciutto 
e longilineo dall’aspetto giovanile. Se ne 
stavano sempre soli, seduti compiti e 
taciturni. Consumavano velocemente senza 
dessert, ma accettavano volentieri le dolci 
specialità napoletane che Domenico offriva 
loro, affabile, intrattenendoli in brevi 
conversazioni. Insieme a lui improvvisamente 
diventavano ilari e si attardavano e a volte, 
tutti e tre, erano perfino chiassosi. 
Devo ammettere che lei era davvero bella, 
anche se gran parte della sua bellezza era 
dovuta ai serici capelli ramati che le 

incorniciavano un viso rotondo e levigato 
come una Madonna rinascimentale. 
Per il resto era ben fatta ma non alta e 
nemmeno tanto magra! Di certo era abile a 
nascondere i punti deboli ed esaltare i pregi: 
ora esibiva una generosa scollatura, ora 
scopriva la schiena morbida. L’uomo che era 
con lei aveva l’aspetto di un gentiluomo di 
campagna. Portava occhiali spessi cerchiati 
in tartaruga e aveva fitti capelli ingrigiti 
pettinati all’indietro. Quanto a Dado, oh, lui 
era un’autentica bellezza virile: corpo sano, 
torace largo e statura importante, muscoli 
sodi, denti bianchi e forti. “Beato lui,”- 
diceva il vecchio, curvo ed esile, Gaetano - 
“tale e quale le statue che ho visto da 
bambino a Capodimonte.” “Quel corpo, 
Gaetano”, - aggiungevo io - “è la 
testimonianza di una forza antica: il valoroso 
potere guerriero degli eroi greci dell’Iliade!”. 
Aggiungeteci gli occhi scuri e vigili, la 
mascella volitiva, i gesti esuberanti,...
Ebbene, cominciò così: osservando quei tre, 
seduti al tavolo, disposti come ai vertici di 
un magico triangolo, sentii la mia prima fitta 
amorosa per Dado, la prima di una lunga 
serie, e simultaneamente realizzai che lui 
era fortemente attratto da quella sua nuova 
cliente. Quando ebbi questa consapevolezza 
era un venerdì di giugno del 1999 e l’aria era 
satura di pioggia e di ambigui presagi.

G

prima parte:

i clienti 



22 23

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

RUBRICA di Vito Sutto

MoStre d’arte

ggi parleremo 
della pittrice 
Dainese, sempre 

fedele al suo prevalente 
linguaggio con l’uomo 
e la natura. 
Un atto determinato 
dalla propria spontanea 
personalità, un’idea che 

può affondare in una intensa atmosfera di 
colori e sfumature. Un rapporto quello di 
Dainese che si nutre fondamentalmente 
di tensioni emotive schiette ed immediate. 
Un modo come un altro per conferire alla 
materia pittorica un caldo e gradevole 
sensualismo dell’artista, quando raggiunge 
una certa sicurezza. Quella stessa sicurezza 
che va salvaguardata con il proprio carattere, 
evitando che con il trascorrere del tempo 
stesso potrebbe sfuggirle. Verso la metà dello 
scorso mese di aprile Dainese è stata invitata 
dal Lyons Club di Bleiburg, cittadina della 

Carinzia, ad esporre le sue opere in occasione 
della loro fiera di primavera “Fruhjahrsmesse”, 
dove i maggiori imprenditori si propongono di 
promuovere ed illustrare i loro prodotti. 
Bleiburg è una cittadina situata nel profondo 
sud della Carinzia, immediata al confine con 
la Slovenia in quel famoso “dreieck” triangolo 
culturale con l’Italia di cui le tre regioni ne 
vanno fiere. Dainese ha esposto tre Venezie: 
La Salute dal ponte dell’accademia, l’ultimo 
Squero di San Vio e Sognando Venezia, visione 
poetica e simbolica di questa splendida città e 
sei paesaggio carinziani e cinque ritratti. 
I paesaggi rappresentano vedute a “volo 
d’uccello” - “a volo d’angelo” - dice Dainese 
- che lei realizza da personali impressioni 
fotografiche tratte dai propri voli in elicottero. 
Paesaggi immediati sul circondario di Bleiburg 
con il massiccio dell´affascinante montagna 
Petzen, che protegge le verdi vallate immerse 
in un’atmosfera sognante, quasi mistica in 
certi momenti del calar del sole, dove la pace 

profonda della creazione è ancora percepita 
come se il tempo si fosse fermato allo stato 
privilegiato della natura incontaminata. 
In particolar modo sono stati apprezzati i 
suoi ritratti, specchio profondo dell´anima, 
del carattere, del carisma del soggetto 
ritratto. Va menzionato il prof. Janko Messner, 
poeta, scrittore, figlio emerito e prediletto di 
Bleiburg, al quale i visitatori rivolgevano la 
loro particolare attenzione e grande 
ammirazione. “L’intensità emotiva 
dell’osservatore determina la qualità dell’opera 
- dice l’artista!” “Le opere di Danese parlano 
all’anima, commenta Nelly Dal Forno Todisco.” 
Presidente dell’Ute (Università della terza età) 
di Lignano. La Dainese, che trascorre lunghi 
periodi a Lignano, ha realizzato varie mostre 
nel centro balneare friulano ottenendo sempre 
lusinghieri successi. 
(En.Fa.)

O

sUccesso della Pittrice dainese
nella sUa Personale in carinzia (aUstria)

n occasione della manifestazione 
“Terra dei Dogi”, a Portogruaro, si è 
tenuto il vernissage d’apertura dello 

spazio “Flue Gallery”, in via Garibaldi 42. 
Protagonista della serata Piero De Martin, 
orafo, scultore e pittore, nonché collaboratore 
del “Premio Stralignano Sabbia d’Oro”, 
organizzato dalla nostra testata giornalistica. 
In galleria, un antico locale ristrutturato, 
scintillavano totem-vetrina con parure di suoi 
gioielli in pietre dure intervallate da piccole 
sculture in terracotta policroma e importanti 
opere materiche. Esposte anche due opere 

dall’autore specificatamente create in onore 
alla città, ponendo in evidenza il pregio 
architettonico dei monumenti più iconici 
e ispirandosi anche alla musica, tema caro 
tanto all’artista quanto alla tradizione 
cittadina che vanta appunto una secolare 
scuola musicale. Presentatore e 
commentatore della rassegna, il giornalista 
Silvano Bertossi che, con competenza, ma 
anche con allegra “verve”, ha saputo 
coinvolgere con simpatia l’interessato 
pubblico presente, tra cui il nostro direttore 
Enea Fabris e la fotografa Maria Libardi 

Tamburlini. La serata si è brillantemente 
conclusa con un brindisi di buon auspicio ai 
galleristi, già titolari di un negozio di piccolo 
antiquariato in pieno centro storico, nella 
zona dei mulini sul Lemene. L’esposizione 
proseguirà tutto il mese di giugno e sarà 
visitabile nelle mattine di mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato e nel pomeriggio di venerdì 
o preferibilmente su appuntamento 
(contattando il vicino negozio “Fumo di 
Londra” o il cell. 3409700757).

I

“flUe gallerY” qUesto il nome della nUova galleria
d’arte aPerta in via garibaldi, 42 a PortogrUaro

Ute (Università terza età) di Lignano 
Sabbiadoro, con l’intento di valorizzare 
le esperienze pittoriche di coloro che 

amano il disegno e la pittura, organizza ogni 
anno, da sette anni ormai, la Rassegna di 
pittura. Possono partecipare al concorso gli 
iscritti alle Ute del Friuli Venezia Giulia e del 
Veneto, il Trentino Alto Adige è effettivamente 
troppo distante dalla nostra città e non vi 
partecipa anche se invitato. La Rassegna 
di Pittura, indetta dalla nostra Università 
è arrivata alla sua 7a edizione. La splendida 

cornice della Terrazza a mare ha accolto 
la consegna delle opere, tanto che la mostra 
ha potuto essere visitata tutti i giorni dal 
12 aprile al 02 maggio 2015. La giuria 
ha valutato le opere la cui cerimonia di 
premiazione si è tenuta sabato 2 maggio 
2015 alle ore 17.00 davanti a un folto 
pubblico giunto da tutto il Fvg e dal Veneto, 
dalla giuria e dal sindaco della città di 
Lignano Luca Fanotto, nonché dalla 
Presidente dell’Ute Nelly Del Forno Todisco. 

L’

i Premiati della rassegna di PittUra
Promossa dall’Ute

1° premio
“Mattino ad Asolo - Asolo” 
di Piera Cescon 
Ute Conegliano 
1° premio ex aequo
“Fiori” di Liana Cisilino 
Ute Latisana 
2° premio 
“Vele” di Vanila Morassutto 
Ute San Vito al Tagliamento 
3° premio
“Inno alla gioia” 
di Danilo Da Lio 
Ute Treviso 

3° premio ex aequo 
“Remigio Barbaro - 
scultore” di Aredo Bossi 
Ute Trieste
4° premio
“Esplosione di colore” 
di Caterina Trevisan 
Ute Latisana
5° premio
L’aurora” 
Rosa Della Valentina
Ute Lignano Sabbiadoro

QUESTE LE OPERE PREMIATE: 

ensando alle attività museali di Illegio 
che da anni propone significative 
mostre storiche, Buteghe di Pierute 

spazio d’arte suggerisce un percorso di 
contemporaneità a partire dal mese di aprile 
con Maria Libardi e Anna Zamolo. Due donne, 
due sensibilità, Maria Libardi pensa al mare e 
suggerisce immagini della laguna di Marano e 
Lignano, Anna Zamolo pensa alla montagna e 
offre immagini della Carnia e della sua gente, 

dei suoi luoghi e delle sue persone. 
Maria Libardi sceglie la tecnologia della 
fotografia che installa su tela, Anna Zamolo 
opera con il disegno e realizza una 
combinazione mirabile tra segno e colore. 
Buteghe di Pierute spazio d’arte con questa 
iniziativa vuole sottolineare il valore di Illegio 
luogo di storia dell’arte e di colloquiale 
incontro con la creatività contemporanea.

le oPere di maria libardi e anna zamolo
in mostra a “sPazio arte” di illegio

P

Uno scorcio della "Buteghe di Pierute"

artista Liana Cisilino, di Ronchis, ma 
quasi lignanese di adozione, è stata 
premiata alla Terrazza a Mare di 

Lignano Sabbiadoro con il Primo Premio 
Ute 2015. Dopo il successo dell’anno scorso 
(un articolo di mezza pagina sul Corriere della 
Sera) ancora un prezioso riconoscimento è 
giunto per l’esperta artista friulana. Si tratta 
di un Primo premio che la pone di fronte al 
grande pubblico, apprezzatissima per la sua 
vitalità che esprime soprattutto nelle 
composizioni floreali. Buona paesaggista, 
che ama la campagna friulana, i corsi d’acqua 

e le trasparenze, questa volta è stata 
apprezzata dalla Giuria del Premio Ute 2015 
per la freschezza di un fiore, osservato e 
subito notato dal celebre pittore Gianni Borta, 
che senza esitazione lo ha indicato ai colleghi 
Giurati come Premio importante. La Giuria al 
completo si è detta d’accordo e cosi Liana 
Cisilino è stata insignita del prestigioso 
Premio. La motivazione parla di un fiore che 
è il simbolo della vita che scorre, fiorendo e 
offrendosi radiosa di luce, sbocciando nella 
gioventù come nella maturità, nella 
luminosità della natura che lo circonda.

Prestigioso Premio alla Pittrice
“roncolina” liana cisilino

L’

Liana Cisilino e il sindaco di Lignano Luca Fanoto 
con al centro l’opera premiata

pazio, segno, geometria, creatività 
e fantasia non sono vuote parole. 
Hanno una fisionomia, dei lineamenti 
ben definiti, una ragion d’essere, una 

loro storia e un preciso perché. Molto spesso 
usando le parole sottovalutiamo quello che 
veramente è il loro significato profondo. 
Mentre invece... L’elenco delle parole che 
abbiamo messo all’inizio di questo testo 
rappresentano la “summa” del procedere 
artistico di Piero De Martin, orafo e scultore. 
Lo abbiamo incontrato e ne abbiamo parlato 

in occasione di una sua recente mostra per 
l’inaugurazione della nuova galleria d’arte 
“Flue Gallery”, una bomboniera incastonata 
nella Portogruaro storica. “Promissio ducalis. 
Risonanze e riflessi di forme” è stato il titolo 
della rassegna. La “promissio ducalis” era un 
impegno preso dal Doge al momento della sua 
elezione ed è lo stesso che un artista assume 
verso il suo impegno e i suoi estimatori. 
De Martin, con questa mostra, si è impegnato 
per una produzione di oggetti d’arte che 
rientrano nel suo stile unico e personale che 
presenta forme colme di risonanze e riflessi. 
Piero De Martin è docente di arte orafa al 
Liceo artistico “Giovanni Sello” di Udine. 
Ha al suo attivo 35 anni di mostre in Italia 
e all’estero, che festeggia, proprio nel 2015, 
con una grande rassegna alla Terrazza a mare 
di Lignano che mette in mostra molti suoi 

lavori e anche quelli che sono stati presentati, 
poco tempo fa, con il titolo di “Palma: a 
passo veneto” dedicata alle forme e alle 
geometrie della Fortezza di Palmanova, a cui 
molti dei gioielli si ispirano. Le sue sculture 
hanno una loro preziosità grafica, compositiva 
e cromatica. Nei gioielli coniuga, in opere di 
piccolo formato, lo stesso equilibrio e la 
stessa compostezza mettendo insieme 
materiali preziosi e semplici dando loro pari 
dignità, importanza e grazia miniaturistica. 
In queste piccole e grandi opere d’arte De 
Martin dimostra la sua capacità e quell’essere 
artista libero di esprimere la sensibilità verso 
un’arte che, alle volte, riesce a far uscire 
quanto e come l’artista è dentro, decidendo 
di mostrare il suo intimo sentire.
Silvano Bertossi

S

da orafo a scUltore Piero de martin 
interPreta lo sPazio, dà resPiro alla geometria,
fa cantare la creatività
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Le ali della vita è una storia che parla d’amore. L’amore materno, quello 
filiale, l’amore incosciente, l’amore vero. Letty è una protagonista im-
perfetta. Rimane incinta del suo primo bambino a soli diciotto anni e, 
nonostante ami Wes, decide di lasciarlo andare per la sua strada. 
I suoi genitori accettano il suo stato ma è necessario che Letty contribu-
isca al bilancio familiare. Sarà sua madre ad occuparsi prima di Alex e 
dopo anche di Luna quando Letty, persa in una vita di sbronze e priva di 
responsabilità, si scontrerà con un’altra gravidanza indesiderata. 
Maria Elena, spinta probabilmente dalle migliori intenzioni, precluderà 
a sua figlia la possibilità di crescere e di sentirsi madre. E quando lei e 
il marito decideranno di fare ritorno in Messico, Letty si sentirà smarrita 
come non mai. Scoprirà di non conoscere i suoi bambini, i loro gusti e 

le loro abitudini. Perché per essere madre non basta spingere un interruttore. Ma l’amore potrà, 
forse, concederle un’altra opportunità. Letty amava i suoi bambini. Era lì, sotto la paura, sotto 
il distacco: un amore soffuso di soggezione, così luminoso che faceva male a guardarlo. Letty, 
a trentatré anni, si troverà ad affrontare l’impresa più impegnativa della sua vita: diventare una 
madre accettabile e farlo in fretta, perché i suoi figli, privati della presenza degli amati nonni, 
hanno bisogno di lei. Anche l’ambiente in cui si trovano a vivere non è esente da rischi, Letty 
è figlia di genitori messicani e vive nel Landing, una zona della California dove il fango arriva 
fino alle case, dove si va avanti grazie ad espedienti e molti immigrati irregolari convivono con 
la paura che qualcuno possa distruggere tutto ciò che hanno costruito. Molte le tematiche di 
un certo peso che emergono durante la lettura: gravidanze adolescenziali, bullismo, diversità, 
immigrazione. Eppure la Diffenbaugh riesce ad affrontare temi così complicati con un tocco 
lieve, senza rendere la narrazione opprimente. Alex, il figlio quattordicenne di Letty, è il perso-
naggio che più ho amato... un adolescente coraggioso con la purezza di un bambino e la sag-
gezza di un adulto, i suoi occhi scuri spalancati su un mondo che spesso non comprende - così 
come non comprende la madre - e che tuttavia si sforza di cambiare.
Una storia in cui le emozioni crescono insieme al numero di pagina, una passione per le piume 
di uccello che unisce Alex al suo adorato nonno, una mamma improvvisata e due figli che le 
insegneranno a volare.

le ali della vita
Vanessa Diffenbaugh 
Ed. Garzanti, € 18.60

Trama: Alice Salmon, come molte ragazze, è piena di passione. Frequen-
ta l’università, ha molti interessi e molti amici. E Alice - come tutti noi 
- ha un segreto. Solo che alice forse non è più in grado di tenerlo per sé. 
Un giorno, Alice fa ritorno alla cittadina in cui è cresciuta, dalla quale 
era fuggita in cerca di di giustizia, di verità, o di vendetta. Quando, la 
mattina successiva, il corpo di Alice viene portato a galla dalla corrente 
del fiume, appare presto chiaro che la sua morte non è stata un inciden-
te. Ma davvero il segreto di Alice è morto con lei? A raccogliere minuzio-
samente le informazioni su Alice, dopo la sua morte, sarà un suo ex 
professore, l’anziano scrittore Jeremy Cooke. Ormai in pensione, Cooke 
si dedica anima e corpo al progetto, raccogliendo documenti, lettere, 
diari, profili social, testimonianze in rete, articoli su blog. Ma qual è il 

vero motivo per cui Cooke si dedica con tanta passione a questo progetto? E se anche lui aves-
se qualcosa di oscuro e terribile da nascondere? Il romanzo d’esordio dello scrittore inglese, 
che si cela dietro lo pseudonimo T. R. Richmond, è un ritratto spietato e spigoloso della realtà 
contemporanea in cui molti di noi sono immersi, spesso senza rendersene conto. Affronta, con 
la potenza narrativa del romanzo, un tema di straordinaria attualità: il digitale, che per la prima 
volta diventa il protagonista dell’intreccio, determinandone i meccanismi. Un thriller che pos-
siamo svelare solo ripercorrendo le tracce digitali che ogni giorno lasciamo sul web. 

tUtto ciò che resta
T. R. Richmond 
Ed. Londinesi, € 16.90
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RUBRICA di Agilberto Meotto

ricordi e rifleSSioni 
Sulla veccHia lignano

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e personaggi della Lignano 
d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo pure alcune considerazioni sulla Lignano 
odierna. Si tratta di un personaggio che ha visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti 
limiti di età, si gode la meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le 
problematiche legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

non tanto gli aUtovelox indisPettiscono
gli aUtomobilisti, ma il fatto che i vigili
invece di Prevenire si nascondono
Per cogliere l’aUtomobilista in flagranza

uesto autunno ho incontrato un 
vecchio amico che abita a Udine 
e che conosco come assiduo 

frequentatore dei fine settimana a Lignano 
assieme alla sua famiglia. Nell’ambito del 
racconto di tanti fatti, ad un certo punto mi 
ha informato che, nonostante la sua innata 
passione per il mare, ha deciso che non si 
recherà mai più a Lignano. Alla mia precisa 
richiesta del perché, mi ha dichiarato che 
questa sua decisione deriva dal fatto che 
la scorsa stagione ha collezionato ben tre 
contravvenzioni nello stresso giorno, di 
cui due per eccesso di velocità rilevate 
da autovelox posti lungo lo stradone che 
conduce a Lignano, mentre la terza per 
sosta vietata alla periferia di Sabbiadoro. 
Mi ha poi precisato che l’eccesso di velocità 
accertato era di poco superiore a quello 
prefissato da una non facilmente visibile 
segnaletica, ma ciò che lo aveva 
maggiormente indispettito era il fatto 

che i vigili rilevatori erano ben nascosti a 
breve distanza dall’autovelox. Alla fine del 
racconto mi ha informato di aver deciso 
di frequentare, d’ora in poi, la località di 
Bibione, dove queste cose non succedono 
ma che, anzi, coloro che si recano in quella 
località possono tra l’altro usufruire di un 
parcheggio pubblico a titolo gratuito in 
prossimità della spiaggia. Tutto questo, 

che purtroppo costituisce un costante 
servizio pubblico, dimostra un sistema 
attuato unicamente per far cassa e non certo 
per garantire la pubblica incolumità degli 
automobilisti, per i quali sarebbe 
certamente assai più utile se i vigili urbani 
si facessero vedere invece che nascondersi. 
Questi comportamenti dimostrano come 
i turisti, anziché essere opportunamente 
tutelati in quanto costruiscono la vera fonte 
di ricchezza per la località balneare, 
vengono considerati solo una merce da 
sfruttare in qualunque modo. Sicuramente 
anche questo elemento ha nel tempo 
contribuito a ridurre le presenze a Lignano, 
anche la carenza di parcheggi pubblici 
mette in seria difficoltà chi frequenta questa 
spiaggia. Ci si augura che 
l’Amministrazione Comunale si faccia 
promotrice di concreti provvedimenti per 
porre fine a questi disservizi che rivestono 
tanta importanza per la località turistica di 
Lignano.

Q

l’imprenditore Friulano 
FaBrizio cattelan 
premiato dal rotary 
di lignano SaBBiadoro

consegnato
il “Premio giovani
Professionisti
e imPrenditori”

el corso di una interessante riunione 
del Rotary Club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento, svoltasi al ristorante “Bella 

Venezia” di Latisana, è stato consegnato il “Premio 
Giovani Professionisti e Imprenditori” al giovane 
imprenditore di Pocenia Fabrizio Cattelan, il “Re” 
della Bassa friulana nel settore delle macchine per 
la distribuzione alimentare automatica. Dopo i 
saluti da parte del presidente del sodalizio Maurizio 
Sinigaglia, la personalità e le capacità del premiato 

sono state illustrate dal socio Enrico Cottignoli 
con una brillante ed esaudiente esposizione sulla 
azienda, creata dal padre Ambrogio e ora nelle 
mani del figlio Fabrizio. Ha fatto seguito il 
premiato con una dettagliata, seppur succinta 
relazione sull’azienda di famiglia. Fabrizio Cattelan, 
seguendo le orme del padre, che aveva iniziato a 
lavorare nel settore della distribuzione automatica 
alimentare nei lontani anni ottanta, Fabrizio 
appena messo piede nell’azienda, la sviluppò 
notevolmente. Fece subito crescere l’impegno 
economico ed il volume d’affari, tanto che il 
piccolo nucleo di Pocenia si ampia alle intere 
provincie di Udine, Gorizia, Pordenone e poi 
del Veneto Orientale. Di pari passo cresce 
l’occupazione, tanto che il personale passa da 3 
a 10 dipendenti, poi a 20 a 40 unità e ora è a quota 
60 maestranze. Fabrizio dò all’impresa una 
impronta tutta sua, moderna e dinamica. 
Sdogana argomenti come solidarietà, ambiente, 
ridistribuzione reddito d’impresa, al territorio e 
al personale, cultura come impegno a ristudiare 
la storia del passato e con impulso, senza temere 
le sfide alle nuove frontiere della concorrenza. 
Nasce da qui l’impegno ad affidarsi alle Università 

regionali e nazionali, ai centri di ricerca e ad enti 
sperimentali. Oggi Fabrizio con grinta ed energia 
che vi sono propri, è presente all’ Expo con la sua 
impresa. L’argomento gli è consono: alimentazione, 
sviluppo sostenibile, consumo di energia razionale 
e rinnovabile, rispetto del territorio e dell’ambiente! 
Insomma molto altro sarebbe da dire di questo 
giovane imprenditore friulano, tanto che alla fine 
serata non poteva che ricevere i complimenti di 
tutti i presenti, e non erano pochi, e l’auspicio di 
un consolidamento di traguardi sempre maggiori.
***

N

L’imprenditore Fabrizio Cattelan, al centro il sindaco 
di Pocenia Danilo Bernardis, all’estrema destra 
Maurizio Sinigaglia presidente del Rotary
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ricordo di un caro aMico: 
luigi bertoja 

oche settimane 
addietro è passato 
a miglior vita 

l’apprezzato fotografo latisanese 
Luigi Bertoja, Gigiuti per gli 
amici. Vogliamo ricordarlo 
come un grande amico. 
Originario di Ronchis, ma da 
molti anni risiedeva a Latisana 
con studio fotografico al quale 
ora è subentrato il figlio 

Marco. Gigiuti fin da ragazzino ebbe una grande 
passione per la fotografia forse dovuta al fatto che 
anche il padre Giovanni era un grande appassionate 
di foto. Ecco quindi “contagiato” dall’hobby 
paterno, ben presto andò ad imparare il mestiere da 
Boldarini a Latisana, che sembra essere stato a quei 
tempi l’unico fotografo professionista della zona. 
Gigiuti appena imparato il mestiere, non ancora 
ventenne, aprì uno studio fotografico a Rivignano 
dove ebbe modo di conoscere la moglie Caterina, 
ma da tutti sempre chiamata Catinute. Agli inizi 

degli anni Cinquanta, quando c’era in atto un 
boom di emigrazione, Gigiuti lasciò l’Italia per 
il Canada in cerca di fortuna. Dopo la partenza 
di Gigiuti, per un certo periodo lo studio di 
Rivignano lo portò avanti la sorella Giuliana, ma 
che ben presto ritornò a Ronchis dove esercitava 
la professione di fotografa. Dopo circa una decina 
di anni in Canada, Gigiuti rientrò in patria 
stabilendosi a Latisana. Per qualche anno d’estate 
si trasferì pure a Lignano subentrando allo studio 
di Aldo Paretti, sito in viale Vicenza a Sabbiadoro. 
È stato un periodo di transizione tanto per 
riprendere i contatti con le vecchie conoscenze. 
Ma dopo qualche stagione Gigiuti decise di 
mettere a profitto la propria esperienza nello studio 
di Latisana, sempre con il valido contributo della 
moglie, e dove ebbe modo di farsi molto 
apprezzare, non solo nella Bassa friulana, ma ben 
oltre. Per i servizi fotografici nel settore industriale, 
matrimoni, cresime, battesimi e altri avvenimenti 
era sempre in prima fila. Tanto per inciso 
ricordiamo che il suo studio di Latisana subì 

entrambe le alluvioni: quella del 2 settembre 1965 
e quella del 4 novembre dell’anno successivo 1966, 
che distrussero completamente i locali con la 
perdita di parecchio materiale, ma Gigiuti ha 
sempre avuto la forza di rimettersi in piedi più 
motivato che mai.
(E.F.)

P

I due figli e la moglie di Fabrizio Cattelan

Il negozio dopo l'alluvione
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na location molto suggestiva: si trova 
all’estremità Sud della penisola nelle 
immediatezze della foce del fiume 

Tagliamento. Venite accolti in modo molto gentile 
dal direttore, il catanese Danilo Imbrogiano, figlio 
d’arte, con un simpatico ed accattivante sorriso 
che vi metterà subito a proprio agio e questo non 
è poco, pure il personale si pone in maniera molto 
professionale. Lo slogan è; “trattoria solo pesce”... 
ma che pesce! Giunge tutti i giorni fresco dalla 
Sicilia, viene pescato durante la notte e alle 11,00 
del mattino è già a Lignano, pronto per essere 
messo ai fornelli. Tra le variegate specialità del 
menu offerte ce ne sono pure di quelle curiose, 
come ad esempio... una cena tutta abbinata al 
cioccolato, dall’antipasto al dolce... il gusto che 
seduce... oppure abbinata al pistacchio. 
Ma soffermiamoci sulla cucina al cioccolato alla 
quale ho partecipato, assieme a mia moglie con un 
po’ di scetticismo, ma alla fine devo riconoscere che 
sono rimasto molto soddisfatto. Innanzitutto una 

volta seduti a tavola, il maestro pasticcere Giuseppe 
Cosentino, altro figlio d’arte ci ha illustrato tutte 
le caratteristiche del cioccolato: dove nasce, quando 
è stato scoperto, quando è stato importato per la 
prima volta in Italia, i suoi benefici, la differenza 
tra il cioccolato puro e surrogato di cioccolato, 
ovviamente con degustazione di vari tipi di 
cioccolato, insomma una lezione ad alto livello, 
come ad alto livello è stata la cucina. 
Questo il menu della serata. Antipasti: caponata 
della Baronessa di Carini, Baccalà in tempura di 
cioccolato. Primo piatto: panzotti al cioccolato 
e agrumi in crema di gambero. Secondo piatto: 
Fricassea di vitello spolverata al cacao. Dolce: 
cannolo siciliano alla crema di cioccolato. 
Altra lezione di alta cucina è stata l’abbinamento 
dei vini necessari per una simile cena. A soddisfare 
il palato degli ospiti si è occupata la signora 
Stefania Licata che ci ha servito ad ogni pietanza 
dei vini siciliani di alta gradazione, per finire con 
un vino liquoroso e aromatizzato con una 

gradazione di 17,5 
gradi. Alle calorie 
ingerite in quella 
sera è meglio non 
pensarci, 
consoliamoci con 
il famoso detta 
popolare: un 
quadratino di 

buona cioccolata al giorno, toglie il medico di 
torno. Comunque questa è stata una cena 
particolare, ma se volete gustare del buon pesce 
fresco, affidatevi alla equipe del locale alla Vecchia 
Finanza e non rimarrete delusi. Gli onori della 
serata, ospiti della Sil (Società imprese Lignano) 
titolare del locale sono stati fatti dalla Gentil 
Signora Catia Todisco.
(E.F.)

RUBRICA di Daniele Passoni

vele di lignano

il turiSmo nautico 
grande Settore trainante 
dell’economia lignaneSe

l complesso nautico di Aprilia 
Marittima, appartiene di fatto al 
diportismo nautico di Lignano, tanto 
che il centro balneare friulano è 

considerato il concentramento della nautica 
da diporto più grande di tutto il Mediterraneo. 
Pertanto possiamo dire che la “Regina” del 
diporto nautico friulano è un settore trainante 
dell’economia della località. Nei prestigiosi 
porti lignanesi: Marina Punta Faro, Porto 
vecchio (darsena Sabbiadoro ribattezzata nel 
2011 “Molo Unità d’Italia” in occasione del 
150° dell’Unità d’Italia), Porto Casoni, 

Marina Uno, Punta Verde, Aprilia Marittima, 
Marina Capo Nord e Marina Punta Gabbiani, 
vengono ospitate migliaia di imbarcazioni 
stanziali sia a motore che a vela, oltre 
all’ospitalità di passaggio del turista che, 
via mare o fiume, fa tappa a Lignano in 
particolare durante la bella stagione. 
Dalle statistiche risulta che per ogni mezzo 
nautico stanziale gravitano circa 10 persone, 
ovvero per la sola Lignano circa 25.000 
persone, per non parlare allargando di poco 
il bacino geografico ad Aprilia Marittima, 
Fiume Stella, Marano Lagunare, si 
raggiungono le 50.000 persone che gravitano 
sulle località durante tutto l’arco dell’anno. 
L’indotto è considerevole se si pensa anche 
ai servizi ed attività specifiche del mondo 
della nautica: cantieri, manutentori, artigiani, 
mediatori, velerie, tappezzerie, operatori vari, 
eventi, manifestazioni, attività sportive e non 
solo, ristoratori, attività commerciali, ecc. 
che pur avendo vissuto negli ultimi anni una 
consistente riduzione del giro d’affari, stanno 
vivendo con fiducia l’annata 2015 con 
inequivocabili primi segnali di ripresa e 
di particolare attenzione anche da parte 
dell’Ente pubblico. I lavori di dragaggio di 
Porto Lignano (canale di accesso dal mare 

alla laguna di Marano) e delle Foci del 
Tagliamento sono stati avviati per tempo e 
si sono conclusi a marzo 2015, come anche 
la traslazione delle briccole di segnalazione 
di Porto Lignano onde indicare correttamente 
il tratto del passo più profondo e più adatto 
alla navigazione in sicurezza e di buon 
auspicio anche l’incarico agli Istituti 
Universitari di Trieste e Udine per lo studio 
idrogeologico riguardante la Laguna di Grado 
e Marano che, si auspica, porti ad individuare 
soluzioni tecniche sostenibili atte a garantire 
l’accessibilità e navigabilità per il prossimo 
futuro. Ci sono segnali di buon auspicio per 
la stagione turistica appena avviata e di 
interesse per tutto il settore strategico del 
diportismo nautico lignanese.

I

I grafici 
rappresentano la 
previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro.
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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RUBRICA di Giacomo D’Ambrogio

le Maree

alla veccHia finanza
trattoria Solo PeSce... Ma cHe PeSce!

U

qUesto il nUovo slogan del ristorante alla vecchia finanza,
comPletamente rinnovato e amPliato con amPi sPazi esterni all’ombra
di sPlendidi Pini e all’interno i nUovi locali sono arredati con molto gUsto.

Danilo Imbrogiano 
e Giuseppe Cosentino
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uasi un migliaio di centauri giunti a 
Lignano da tutta Europa, e non solo, 
hanno animato per alcune giornate il 

centro balneare friulano. L’evento ha potuto 
accogliere i numerosissimi ospiti con splendide 
giornate di sole e un cielo terso che hanno fatto da 
cornice alla dirompente allegria dei biker. Quartier 
generale e sede della maggior parte degli spettacoli 
e delle attrazioni, il parcheggio antistante l’area del 
Luna Park. Un angolo della Lignano turistica 
invaso da moto d’ogni tipo e dalle splendide auto 
americane che nella mattinata di domenica si sono 
riunite per la US Car Reunion, parentesi a 4 ruote 
americane della Biker Fest che quest’anno ha 
festeggiato il suo ventesimo anniversario battendo 
ogni record viste le 150 vetture accorse. 
Nei 4 giorni si sono svolti oltre 10 concerti live 
e numerosissimi spettacoli, a partire dal favoloso 
freestyle motocross firmato dal Team Daboot, 

capitanato da Vanni Oddera. Mr. Oddera è uno 
dei pochi italiani a potersi permettere un backflip 
(il giro della morte saltando dalla rampa di ben 22 
metri) e a rappresentare l’Italia in tutte le 
competizioni internazionali. C’è stato poi spazio 
per gli stunt-men professionisti del Full Team, 
l’enduro (300 iscritti in 2 giorni), le mini moto, 
le esibizioni di Jeep, il modellismo e naturalmente 
lo Scrambler Challenge nell’apposita area Off 
Road.Nel corso dell’evento sono stati anche 
presentati tre libri scritti da altrettanti grandi 
viaggiatori che esponevano nell’area a loro dedicata: 
Gionata Nencini, Marcello Anglana e Giorgio 
Barbacovi. Sabato sera si è svolto anche il Saturday 
Light Fever, una parata per le vie di Lignano con 
un serpentone lunghissimo di moto che ha 
mandato in estasi l’intera città. Ma ancora una 
volta è stato il ricchissimo (quest’anno più che mai, 
tanto da mettere in difficoltà gli organizzatori con 

gli spazi) e gettonatissimo Bike Show più grande 
d’Italia, nonché finale dell’Italian Motorcycle 
Championship e unica data del campionato 
mondiale AMD, dislocato all’interno della Terrazza 
a Mare di Sabbiadoro, a richiamare l’attenzione 
del pubblico e che ha visto premiate le migliori 
motociclette Special con un viaggio a Daytona 
(Florida), 2 viaggi al Sahara Biker Show, 3 rimborsi 
spese da 1000 euro per la finale AMD ed altri 
cospicui premi offerti dagli sponsor. Quest’anno 
più che mai l’evento non era solamente all’interno 
delle aree sopra citate ma ha preso possesso 
dell’intera città, trasformandola per 4 giorni 
nella Daytona Bike Week italiana, con moto 
parcheggiate ovunque, biker in spiaggia, hotel, 
negozi invasi e tanta, tanta voglia di sano 
divertimento!

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

nonoStante l’eState PiovoSa del 2014 
la liSageSt cHiude in PoSitivo il bilancio

la società d’area, ovvero
la lisagest (lignano
sabbiadoro gestioni)
nel corso dell’assemblea
ordinaria ha aPProvato
il bilancio consUntivo 2014
e qUello Preventivo 2015

l 2014 ha chiuso con un utile di 43.515,00 
euro e un aumento di ricavi e proventi pari 
al 1,27 per cento. L’approvazione unanime 

è giunta alla fine della relazione esposta dal 
presidente Loris Salatin, fautore di un’inversione di 
tendenza per quanto riguarda i numeri (il bilancio 
2013 registrò una perdita di 107.972,00, ndr) e la 
strategia, sempre più orientata alla promozione 
attiva della località sui mercati nazionale e 
internazionali, con la collaborazione stretta della 
Regione Fvg e quindi di Turismo Fvg. Salatin non 
ha mancato di ricordare che “nonostante l’eredità 

ricevuta e un’estate non certo benevola, le tante 
extra spese intercorse in seguito al ripascimento, 
i danni procurati da mareggiate e tromba d’aria, 
è stato raggiunto un risultato molto positivo. 
Soprattutto perché, oltre a rispettare i numeri, 
è stato realizzato quanto previsto nel progetto 
economico presentato lo scorso anno”. 
Importanti azioni “operative” sono state portate a 
termine, tra queste: il ripascimento dell’arenile tra 
Terrazza a Mare e il faro rosso. Il grande impegno 
dei mesi invernali verso il target famiglia con 
bambini, giovani, sportivi e senior. A loro saranno 
dedicati eventi e proposte turistiche adeguate: 
come la nuova offerta cicloturistica, la nuova area 
animazione all’ufficio 17, la nuova area relax 
all’ufficio 10, il bar Aurora in versione coperta per 
il ballo serale, nuovi servizi specifici per escursioni. 
Alla promozione internazionale si sona aggiunti al 
nuovo portale, unico per la città, importanti eventi 
che valorizzano la località e il territorio. Infine, 
Salatin ha richiamato l’attenzione dei presenti sulle 
importanti scelte che si prospettano per la 

LiSaGest, ora che alcuni enti locali: Provincia di 
Udine e Camera di Commercio di Udine in più 
alcuni Comuni, intendono dismettere le proprie 
quote. Su questo argomento molto dettagliato è 
stato l’intervento del sindaco Luca Fanotto, il quale 
oltre all’aver messo in evidenza vari aspetti della 
vita turistica lignanese, si è soffermato sulla nuova 
legge di stabilità che impone agli enti pubblici di 
dismettere le partecipazioni azionarie ritenute non 
indispensabili all’attività istituzionale dell’ente 
stesso. Mentre alcuni enti e comuni del retroterra 
hanno già annunciato che si toglieranno, il 
Comune di Lignano- ha sottolineato Fanotto - 
ha deciso di mantenere la propria partecipazione, 
ritenendo l’attività della LiSaGest indispensabile 
per il territorio. 

I

Loris Salatin

edizione record della 29ª biker feSt 
international Metzeler
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C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it

www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


